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N ello stesso giorno in cui a Gi¬ 
nevra calava il sipario sulle 
ultime miserie della Società 
delle Nazioni, Mussolini è sa¬ 
lito in iscena, ancora una volta, a 
Genova, La compostezza graduata 
dei recenti discorsi di Roma ha ce¬ 
duto il posto ad una rinnovata ar¬ 
roganza ticatiatoria- 

« Bisogna conservare il sangue 
freddo v, commentano gli ambienti 
politici di Parigi, Per conservare il 
sangue freddo, non sarà necessario 
un grande sforzo* Nelle vene delle 
grandi diplomazie democratiche, il 
sangue è diventato ìnchios^tro da 
parecchia tempo, c congelato a tal 
punto da rimanere sotto zero in 
permanenza. Le cancellerie forma¬ 
no in tutto un ghiacciaio. 

Solo rottimismo è rimasto fuoco 
ardente. Candide non disarma. Dal 
fondo valle, miope, egli guarda le 
vette più alte, ostentando occhio 
d’aquila e cuor di leone, 

A Mussolini non bastano TEtìopia 
e la Spagna. Cì vuol altro* L’appe¬ 
tito, tra i condottieri, è totaUtario 
come i loro Stati* E’ fame, e, come 
rimperOp essa non ha limiti. 

I dittatori giocano l’Europa co¬ 
me un. trastullo* E’ che in Europa, 
nessuno, tranne il blocco fascista, 
sa quel che vuole. 

La Francia è stata servita. Le 
trattative franco-italiane, interrotte 
dal viag'gio del conta Ciano in Al¬ 
bania, sospese per i festeggiamenti 
a Hitler, rinviati per il viaggio del 
€^ia£è**a' GeiU»va, si trascinano con 
scarso decoro. E quasi che tutto 
questo non bastasse, Mussolini ha 
voluto esprimersi da signore corruc¬ 
ciato. 

< Io non so — egli ha detto 
se queste trattative arriveranno ad 
una conclusione, anche perchè, in 
un fatto estremamente attuale, cioè 
la guerra di Spagna, noi siamo ai 
lati opposti della barricata : essi 
desiderano la vittoria di Barcellona, 
noi viceversa desideriamo e voglia¬ 
mo la vittoria di BVanco. \ Ap¬ 
plausi deliranti) 

C’è qualche inesattezza in que¬ 
sto confronto. Tra volere e volere 
vi sano parecchie gradazioni* lì fa¬ 
scismo vuole la vittoria di Franco 
concretamente* la democrazia frat'- 
cese vuole quella dei repubblicani 
platonicamente* Da Parigi si man- 
dalia voti, da Roma si mandano 
cannoni, tank, areoplani e legionari. 
La volontà fascista è un fatto, 
quella francese un modesto deside¬ 
rio- I due atteggi a meli ti pertanto 
non appaiono eccessivamente con¬ 
trastatiti : più che a divergenze es- 
d sembrerebbero dover condurre ad 
un’intesa possibile. 

Ala con questa relativa incsatte/.- 
za, Mussolini ha ben precisato Telc- 
mento principale che ha reso cosi 
rapide le trattative che han con¬ 
dotto al prow'isorio accordo italo- 
tnglese. Chamberlain e Mussolini si 
sono intesi facilmente, perchè en¬ 
trambi si son trovati d'accordo sul 
c fatto «stremamente attuale»* L’u¬ 
no e Taltro si trovavano sulla stessa 
barrieata* L’uno c l'altro desidera¬ 
vano c desiderano, volevano e vo¬ 
gliono la 'vittoria di Franco. Questo 
lo sapevano tutti in Europa, ma è 
bene sia stalo detto in forma cosi 
solenne* 

Dopo questa rivelazione, non vi 
può essere in Francia un vero pa- 
triotta che non reclami che il ma¬ 
linteso sìa dissipato* E’ quindi facil¬ 
mente prevedibile che, nell'interesse 
stesso della intesa franco-ingicse, la 
Francia finisca col cedere a Musso- 
Uni, in diritto, quanto ha già ce¬ 
duto. in fatto, sulla questione spa¬ 
gnola. Realismo, innanzi tutto... 

Disgraziatamente, neppure questa 
ipotetica o non improbabile conces¬ 
sione. arresterà il fascismo sul sim 
cammLno. 

L'Itaìia - ha proclamato Mus¬ 
solini — ha camminato velocemente 
e quello che noi abbiamo fatto Ueg- 
gere Abissini 3 e Spagnai non de\e 
essere considerato che come una 
tappa. Nella lotta delle nazioni e dei 
continenti, non c: .si può fermare : 
chi Sì ferina è perduto. 

Questo si chiama parlar chiaro. 
Questo rivela di quale iiatur;» siano 


Ktate le intese fra Mussolini e Hi¬ 
tler, nei colloqui di Roma. La banda 
resta compatta e marcia compatta, 
sempre più innanzi. 

« Chi si ferma è perduto » : ecco 
il motto del fascismo tedesco e di 
quello italiano. E’ la fuga m avanti. 
11 fascismo non si può fermare un 
solo istante* 11 popolo deve dimenti¬ 
care fame, schiavitù, abbiezione e 
stordirsi, Fermarsi, lignifica dargli 
Il tempo di riflettere, significa mo¬ 
rire, Meglio camminare combatten¬ 
do sempre e sperando dì vincere, 
che rimanere tranquilli ed essere 
sicuri di morire. Un fascismo paci¬ 
fista è un cadavere sepolto* All’An- 
schluss, dovrà far seguito Tavven- 
tura in Cecoslovacchia ; alla Spa¬ 
gna, che cosa ancora ? Hitler deve 
arrotondare la cifra di SU milioni 
di tedeschi e Mussolini, per non ri¬ 
manere in sottordine, deve portare 
ITLalia alla pari* 1 due imperi si 
devono completare : per ora, essi 
non sono che atrìnizio. La prima 
tappa sarà la fascistizzazione inte¬ 
grale di tutta l’Europa. 11 resto ver¬ 
rà dopo. Sull’asse Berlino-Roma, 
Francia la timida e Inghilterra la 
furba, giocano come una trottola. 


Se le grandi democrazie vorranno 
anch’esse mettersi in movimento 
^ gli Stati totalitari faranno ìmme- 
dia lamento blocco e marcieranno 
Uno in fondo. » (Acclamazioni altis¬ 
sime) 

Se le grandi democrazìe fodero 
veramente democratiche e sì met¬ 
tessero sui serio in movimento, gli 
Stati totalitari marcerebbero in 
fondo al sacco. Se le grandi demo¬ 
crazie avessero agito tempestiva ^ 
mente, non si sarebbe sparsa una 
goccia di sangue e gli avventurieri 
che terrorizzano il mondo coki le 

i 

cpadc di latta avrebbero da tempo 
perduto i pennacchi e sarebbero 
Uniti, straordinari soggetti di studio, 
nelle cliniche sperimentali degli 
istituti di antropologia criminale, 

E’ bene che la sfida alle demo- I 
crazìe del mondo intiero sia stata 
lanciata da Genova e abbia ricor¬ 
dato Mazzini. Questo solo fatto illu¬ 
stra sufficientemente quanto di con¬ 
tinuità del Risorgimento italiano 
possieda il fascismo. Dalla città di 
Giuseppe Mazzini* Tltalia borbonica 
e lazzarona di Mussolini doveva 
mostrare aJlbiniverso il suo volto 
truce, t genovesi avrebbero fatto 
bene a spedire in esilio la 
grande statua e la tomba 
deirapostolo della libertà 
dei popoli : ITtalia degli 
impostori gli era impossi¬ 
bile da vivo e, peggio, da 
morto. 


GlL 


<( La Francia ufficiale reputa 
che basti (( disinteressarsi )> del* 
la politica interna dell’Italia per 
andare d’accordo in politica 
estera. Ma la politica interna 
dell’Italia non si disinteressa 
della sua politica estera. Finché 
la politica interna italiana resta 
immutata, la sua politica estera 
sari di sabotaggio alla pace. 

Ogni sforzo, anche animato 
da reale volontà di pace, s'in* 
frange contro la dura realtà dei 
rapporti europei. Nessun proto- 
coUo, nessuna dichiarazione, 
nessun patto può’ fare che l’Eu¬ 
ropa non sia quella che è. £ 
finché è quella che è, cioè un 
continente per metà in preda 
alla guerra civile, alta immora¬ 
lità, alla ingiustìzia, rimane un 
focolaio esplosivo. 

Bisogna trasformare i regimi 
interni d’Europa o l’Europa sal¬ 
terà. Questa è la sola politica 
europea, qualunque cosa ne 
pensino le Cancellerie ». 

CARLO ROSSELLI 

(gennaio 1935) 
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diserzione delle demo¬ 
crazie» Instlgatà a Clliiè- 
vra da Alvarez del Vayo 


Jl libf'of.'G jtroiiuiiciiitn <Ja Alsuii’/ 
ÒL'J \iiyo ni Co 11 si^^ Ilo ili'liu 

:i lìiMrvnt ili Jiiaiv^n 
luorUuit J^l^t di I ^SL'i'c Ij« ìji- 

Irai aiiiH’iiLe. Ma U. rlr^ j.t 

spazia) il iM-irni^tjiiij d riprodurne 

a Ir uhi tu'iiin. 

!i;l rtnrt]nrlaiI) eoi 
ri[ir>-5o j| ili ( 

-piti’UiMiaii') (lilla S'>rÌL't;t 

ili' If lotiroivia nm qiitdlEJ 

iJt'i suiH av^t‘]■-:l^l o CìHiu^ rLi[H‘rit di 
tli Hri'lnto r di llfinia ciui- 
frii thib‘y,r:i hi ivi iu a tre caldi e li 
1 erdlaln'ialori |hii ii j»'' i[Hinsal)i]ì o, 
.1 jiju re'i.psi ! 1 ■piu ar¬ 
iani i ’ . 

1 liI p, ij^ I M h to : 

(N Huffh e/M’ s ut fio .^taic ir f/rot orti- 
zittttf 'Oli tfftrrrìiO Jijj-fìijiitiolo - — 

r h/j oh w polrriihi; trurtnnjì- 

trì* ifunff ìt * ili ptH linìVOraltt^ 
f'òa ri irrtfttnfr tlrf hiHlmitt 

h'i'ìì^t Zt r ili SjlU.tih Sliilìtto iSlult Stil¬ 
iti lì fftu-rrHo ilrUa Hrffìthhlì^ 

ro non ftfi ffSfilo ifrlfr sii<^ iHrit fjnhili 
ili hirtifir^' hr silnnzifìTU' iti- 
hrafizituinlr hsso no fi hu nifù tih- 
InìHtloistifo I oilo ( oo^-rzttmr pus- 

sibilo tl K irtjiih I ttftMiluhhf , 
fO t t i i fìt IrtOilr Siitttihlhfso 

Hit ii'f’ fhfh* 

iUfh lorij'^ioo tfii r-rltiiu ^'■r t ff fiali, 
ìif itoti hi frrsf). f ii<rntfAja il’ Ha 
Itf /h ìit \itztnnt sriaffrtJ rsst^rt' mi 
puli/iitro n fitr/i fo ni a/nfrna. ftil' r- 

ttaziofiofr. hrfiff / fi fan t f t i ^ ^ 

usala rotti (' ^■'.tfra ili 
/fi r fi fi sol f 'itti f . 

Compiiflf/ì eoa gli aggrtfssori 

/iffllr /ria f pftsH ili rofmifi* 

t/ f ij ^0/ ^ f ^ f i{ s \ --i fOi f T ali - 

fuiitaa i f if f/t j al / r; fff / tfi u' 
fiti. Li 'tì V ìa^t \/siL h'- zto fii 

ih f i ’ iZ _ ^ t I V 

/ lor i it a ' a *j vif i ' 

rr si'iiZfilfra mizr-nfo iir/iJ- 

I la i f {iti "'-f p al I bollii 

l>iif'‘Ìaoi^nfì ih toflii ì 

a‘fiiO . T flnmir h f no loia /r lìL- 

fio! atti yi.sl-' fifi/i jfv'." i-*f ftf hi il t i i- '«■ni'fi 

•|‘f (itfip't ss, o! j/tihf lift ìfififltaiflfot 
' i!if‘ n t If* f il I to fi ' tfaz/aor ,h 
Ktt iti! ^ r‘aa r ì Uì ofh it/ t II* / tal 

*. n rt.. „..i ... s /. I ri^ 

iuntfaitiiffir, p f rity rJ> r/i: r fi 

l'Oiffi*'' I l't f {fi j li- tf i • ' ! f il-y i ìi 

I I 1 1 * f , ff f * ì 

s iti^tUt.^afi hi hi 

^ ' S s / J/ I ih il l ^ ih 

}f f f 1 i ^ ! litif rr i h , M t 

ht'‘f VH ' .iY lohii tf ' ’ 

h ■ .}! y r • '■ 'Iti ■■ 'n O r M .1 } : o ■ ' A « 

<ffvOtittio h.\ harafr, m ^ , tr - 

ì ' t^ ^ i 1 if r th / u ^ f i' - 

.h ha fsr ei' r, 
r..,i r. ,. 1 .. 


^ ZZ I L hi t 


ttm, t ■ \ ■ ■ . ■ ^ ■ V 

t a <<■ it'ii I ' a 

^ r ) . ‘ ‘ ‘ 

s, , jt * t! f ’ trf). . iT'-iT- V< ' ‘ 

^ /r i^J i' ; 0 II I* 1 i- ' , ; ' ' Oi iy i . 

:■ tìj' Il / ■ -i ' ' h 


Itarolr ili cofirra erpso Loìulrti r 
riili. t-i r vrìiìiUi Tàòvi di ahhrevia- 
i'r il litisfro sUjiplizfo flandi} fu oro ah 
fa itiit iOif ini t'fidiariti efu: jyolrrfflrr 
^iriinìittrr /itni ffniiair rofifltiijnìztft^ 
ar iiiff:nfazìOfn{li\ Chi' rosa si asptd- 
a fin flit fi h>tnfo ffiritibra dì 
ÌstititZftirfi\ al fffinir si ^Vì.v- 

Sish'fiza r/fi il infitta ffU fin Va fiiriffiif 
tifili solo, iti a r h(‘ si sftrrhhr rn/i a- 
I lirri ntlfiìiftwalo rialìn Ini-ohi th l ('off- 
silfiifi < i'hr osso sarii^irììA il StiO jìii 

ftnhi r la (fin stilai snfl'alftìrr tiri la 
srrrìfà tat^ ffsla fìa flrHmo r fin Ilo- 
ina /'/ aaifira a liititU'ra c/tr noi ri 
tmftiiiififi ; r, fino ntl oijtjf^ unn A nr 
filht liiV^hipti nr /r/rO\r;t rhr Sjirlfa 
n^'firnmìx ritnlfftr in fptvsta saffr 

tn minaccia contro VEuropa 

fo SO hvì/r t:fa\ fra Ir rriurcziom 
fihftri rlir sistano riri'a l/ì a/ifjliftf 
polii ira ih Styjìitrr nri rafiparti dilla 
SoritOn ilrUt' \ fi zaini r*r rirlanirnh^ 
qnt'ìf 4 i par t tn not nryrtnìtio dorttf*!, 
prr rofftribmrr nlla sua ntfinn hvnir- 
tfìiìllihi^ vessar di i\stsh'rr roto e aa- 
ziofir fndtprn. ìrnJf' jirfaiti fh'Un nn^ 
ntanf‘ fh'l ntc-sf* ih nttiijipit. Mi rtnrn^- 
srr lorcr fhrhiat^arr t ln' hi 7Jfj.v//’a 
i'firh'sifì inlrnìazìfiintlr ìion si sputijc 
tì tfif ititfih^- di. rìtr fonìiaito in 

hu'o j fdilii'tt rsh rtf sa una prassimn 
rrafomhr dri popolo S}ta*jnìffda 
shatftfi i‘atina mi fi tl in •il tri/ >' stthìla da 
raliU'o f ifnah r /w/r/fiart f/ poh'r far 
''ìftnrffh-rr la fiala tirlht firiiin ift r.^'- 
fi n rateai drfh .1 nnish - con la 
i< rrnlind II tnff/i th IL‘ tl/rls/a* 

fii ilnli/ifìt' o //arrf'/^ir(/*ia„. 

... /*J7 rf'idfa ih Uff a zi a t fu ri 
i fama r f\ nz^i in ICnrofttì ih dite 
Jtarsf, sptnfì dn a n'u-rrsisf (tafr fovza 
ryj^nnsii fi : di dar iritr\f, y hr dnìhi 
ita furti sfr.<%a i r tiiair f-ftìiilco 

stffio fraffi a /if'hzzarr fin \fa foC'a 
rspyftnstra solfo mia fonaft rfoL ola r 
fìiltfr' Ssfra. /(■ / a* r titrotnhi /' la- 

sfrii't. fnìt’ a.y^j fro a nthtrr'' in 

rrarpr la sj.tufi/fi f- syii fift/ìarria ■ "ir- 
</sfr.ftZa strssfl thfla ( l'rnsf f) ; ar-f h ta ; 

ffìo 4nof IH' 'ZZO dozzina dt Siali 
r t{ ì'ojk'ì dì fr- ftf*' fi'liflftotoihrtf fi 
fiii'<f/.trs! 0 ih s>ifm'}/fifìr" Slaff 

'iorram r hL*'rr.. 

... \ d a< ronL) ifido-ìni sr, if (jo- 
t'n’.r'Uff! di Ittntira /mi fjti t ffnfyt l^ipofr- 
\i .Kr-yrUf th) * ff * Ir frO t^p-' *‘ H (Oftir- 
r\fdr tfnltam dt m (myatto ijlfno,' 
iiì.rotf ut Sr/i-./i/tr j ,*th-'^ftii fot r\'r* / 

pa .dopo ht fui - d i ^ i. a-- 

•r f fo' th Offa hflr tf.-iffryt 

>? l't-ft.'-Oflfrlìlf fdir .L't srì ifZUtiì-'' th h 
Li l offa pi/t> ' .>■'■■■^■4- r /4 ‘ I oi iijh fffi 

r 'y ('f li f f f ^ r r dt('r/f,, dt fr'ii - 

I,-' h Ifnrsr,, ttiOfrytf/h tffjhaah ho* 

I ' ft , tft f trt rtftthi di o tryfft ij / 

' ! 1 ' I l c Eli • ' il ItiOi- l ti f ' ' r 1 I- li’ .1 


Che cosa è il noD-i/jferveiifo 

iiisiflto ihiuffift: rlìc il non iitfrr^ 
rruto t ra innfUe c sti.fro finti in tnsla 
{Il fuilarr hi ijnt'rnh tini inon/rnto 
r/ft’, rotfo^ A stato pn-orafo hi srtftufo^ 
la Franrifi r (a (ìran Ihrhiffftfi rtanti 
derisa a hisriar In (tarinantn r llhr 
Ila infrm'nìra !tlno'ftni*Uih in [arorr 
dt'i rihtdfi spaifiittnli e rtstilfa allr '* 
s't alta Larn fltizionr dfdt'ipoh si eon- 
t* fi tifa tnllLtrrtirda iiahi-intjlase ha 
flato il rfiljtf} dt ffrazin al ìu/n-inter- 
rrftto f tifirr sii il ntf‘tila rfifHtr*’- fh as 
sfrntarr rhc il ronfUtto di SfMnj/m 
fosst! risolto diff soli spiafjrmtdi..^ 

... Mdintjinsfizui emutro il pofiolo 
siifiifun/do si tnpfinnffc hcrrorc pulì- 
tiro pf'rrhè il nfiu-intcrvento ^ta 
dn randa (fnesfo narfoso^ sfitpn'furrn- 
/r risiti lato : di rrndrr ptissihiir a 
dar f^t wi rnrofH'it i/1 rni rrasrenfi' 
fiolrnztr niihlarr, rottiòmatti ron lo 
Sfa ri fa dynjfjrrssìonn proprio dtt /a* 
ro rrifìtni pohfìtt, roòlitutsrr incon- 
ff'stabllmcnhj hi jadmifi^xle nnfiarcn* 
pt r iff fritfC iUifffp*f^ cotì/pirrc, ron 
un tniniififi di sforzi c di sjfrsi\ 711 / 0 - 
prrazionc dir, \r rtihsrts:^*^ h reinlr- 
j'f ti Ite fifidroni assoUtli th'ì fh'shtìi 

lA )j. 

ìiMpn avor rif‘ordalo 1 [naliivi [emli 
311 mi il mvemn itqinblifif-firi i 
::nut/ii ha rnn' rt fido 1 -ithm f]fu di 
l^^iUTrii, l)id Vayti li i ]ii d'ei^uifi» 

li /*f iv7i/ // fion-hìh rvf nht r ìftan^ 
h^nnlti in t iifnrr ì rut rr lo rhr /tua 
mtfìont' . /! finn - l ìilryrrnto r hi po- 

lifit-fi Jt! S^HOfita r/j<' rv- 

s^rr rumo! taf a t'ftn mnt puh fitti ift 

rat / t itdnatnruitt rnn f fMirsi hiltdd- 
fart. Ami" f / m' ttita toìr 

pttida fiiìtilntrnle alUì ijnerra, 

ìdi'tiMiziooid t dfsvftrst rrr.-fihanrnh' 
frofìtiti'tatf trrrtìntttf fli'^si ihìI ti fr if- 
insioni nah' da i/iM'.vh c/i rfar^ 

mirri* iiiantrfilo ntn i /rie.v/ fofalh 
palht ih'da Sfr-trh' tl ffr .\ftztoni r i 
Sfili, f r/f/ripì sti rat A pfissihtir fon- 
fhir la jarr ì'na fiohttra tis /l* Imiezzr 
r di ron^t ssiom noft ptyfr/i mdo ar- 
rrsfarr lo sr/mthtfn'uto ‘dtr ri art i- 
rollìi? alla ffucrrn *yiftil ifutn/f» p/o. .1/ 
ritidrftno,. nna d/ r 

fli rner*fin hj Sfthi rhr ait^f/ra pu- 

Trrfthr nieff* r Fh /i Vtipa al rtjiftrft fhii- 
rìmìììrnsn rtjtnslrofr rhr p^rsti sìi di 
fri . 

Il giudizio del 

popolo spagnuolo 


Ir 


Roma, maggio 

La vera accoglienza trionfale ad 
itler non fu a Roma, nè a Napoli, 
ma al Brennero e nel T.rolo. Alla 
frontiera del Brennero* Hitler fu r]« 
eeVLito da Starace e da Ciano, i qua¬ 
li, nelFincontro, circondati dal se¬ 
guito del dittatore tedesco, avevano 
Farkv umile del lacchè, 

AI confine, una enorme striscia 
di tela recava 11 saluto ad Hitler, re¬ 
stauratore della nuova Grermanla, e 
per tutto il Tirolo la gioia degli abi- 
lanti si manifestava con enormi 
bandiere a croce uncinata, coccarde 
germaniche e dovizia di saluti, 
ìc Heil Hitler I ^ era :1 grido unaini- 
oxe della popolazione tirolese, in 
mezzo alla quale centinaia di agen¬ 
ti nazisti già da tempo si erano in¬ 
stallati per intensificare la propa¬ 
ganda hitleriana, secondo il meto¬ 
do che ha dato finora ottimi rlsui- 
taili al III“ Relch* 

Non sono mancate le baruffe nel¬ 
le vie di Bolzano tra fascisti e na¬ 
zisti che interpretano /amicizia del¬ 
l'asse in maniera assai diversa gli 
uni dagli altri. A Bolzano la venuta 
di Hitler fu poi salutata da un vo¬ 
lo di centinaia dì palloncini che re¬ 
cavano a grandi lettere : ^ Heil Hit¬ 
ler 1 > con l’ef figie del dittatore ger¬ 
manico, I fascisti dovettero Incas¬ 
sare. 

(fornai 

In un primo tempo 11 progetto 
delia visita di Hitler doveva com- 
prendere anche Milano ; 11 che sa¬ 
rebbe stato logico, data Timportan- 
za assunta dalla metropoli lombar¬ 
da nel movimento commercia le, in¬ 
dustriale ed anche culturale del- 
ITtalia, 

Se non che la reazione determi¬ 
nata dairAnschluss, e la tradizio¬ 
nale ostilità dei milanesi per tutto 
ciò che è tedesco, hanno indotto it 
duce a modificare l’itinerario del 
viaggio di Hitler* 

A Roma, fuori porta S. Paolo, 
presso la nuova stazione costruita 
per accogliere Hitler, lo spettacolo 
più interessante era offerto da una 
massa compatta di poliziotti, che in 
numero di parecchie migliaia dove¬ 
vano garantire l'ordine e servire di 
rincalzo alla « brigata degli applau¬ 
si» : questa era stata mobilitata In 
pieno, con ordini precisi circa 11 nu¬ 
mero, Ja durata. 11 grado di calore 
degli applausi che dovevano trasci¬ 
nare la folla dei ragazzi e i rappre¬ 
sentanti di tu IL e le regioni d Italia. 

I dirigenti la brigata erano In pre¬ 
da ad un orgasmo indescrivibile : è 
così facile compromettere la cartie¬ 
ra sotto il segno del littorio I 

E' noto che il Papa s’era ritirato 
a Castel-Gandolfo e aveva fatto 
chiudere ì Musei Vaticani. Al/en- 
trata delle Basiliche gli Inservienti 
avvertivano discretamente 1 visita¬ 
tori che la croce uncinata non era 
ammessa a varcare ia soglia del 
tempio cristiano* 

Intanto ventisette ufficiali supe¬ 
riori erano agli arresti perchè* con . xìo d’arguzia, 
un pretesto, si erano rifiutati di as¬ 
sumere il servizio d’onore per la vi¬ 
sita deiraltro complice del/asse. 

Del re^to non è un mistero che 
alcuni ufficiali — quelli che han 
fatto la guerra e non sono imbe¬ 
vuti di nazionalismo come i giovani 
e i 4 : carrieristi > - non sono enrtu- 
sia.stl deiralleanza con la Germania 
c ripugnano all'idea che un giorno 
Mussolini li getti in una guerra a 


fianco dei tedeschi* Il duce può fa¬ 
re appello al v fato v o ad altro ano¬ 
nimo responsabile deH’Anschluss. 
può inventare tutte le più speciose 
giustificazioni per la sua politica : 
ma difficilmente persuaderà mal 
gli italiani a diventare filo-genna- 
nlcì. 

Q[nu^d]6'(kai si 
a p n 

A Napoli la messa hi scena fu ul¬ 
tra-spettacolare, 

Se le acclamazioni all'indirizzo 
della flotta e deH’eserclto furono 
calorose, quelle riservate al l’ospite 
tedesco furono semplicemente ac¬ 
clamazioni di cortesia. 

Due episodi notevoli. Mentre dal¬ 
la nave ammiraglia ^ Conte di Ca¬ 
vour » Hitler e Mussolini con il re 
ed il principe ereditarlo assisteva¬ 
no alla rivista navale, un magnifi¬ 
co aeroplano tedesco in diìrallumi- 
nlo, con due enormi croci uncina¬ 
te, sopraggiunse, e eomiù larghe 
evoluzioni al disopra della nave. 

Ci fu un momento di stupore» e 
tutti si domandavano il perchè di 
questa inaspettata apparizione fuori 
programma, mentre Hitler seguiva 
con visibile compiacimento il volo 
dell’apparecohio tedesco* 

Che cosa era venuto a fare ? 

Un poco più tardi si diffondeva 
per la città la voce che l'appairec- 
chìo tedesco era venuto direttamen¬ 
te da Berlino per comande di Hitler, 
11 quale voleva in tal mtklo dimo¬ 
strare che, in ogni caso, gli aero¬ 
plani tedeschi sarebbero in grado di 
venire ad infliggere una lezione . 
fti fedeltà alle città costiere ed alla 
marina d’Itaìta* 

L’altro episodio si produsse poco 
prima dell'arrivo di Hitler al San 
Carlo, ov« doveva assistere allo 
spettacolo di gala dato in suo onore. 
In mezzo alla folla, un ignoto bur¬ 
lone lanciò un petardo che, scop¬ 
piando* de tei minò un'on data di pa^ 
nico, Hitler giunse al teatro con 
molto ritardo, 

A Napoli sono stati operati nu¬ 
merosissimi arresti, 

tesili ^e€!l<^S64slhO 

L'esperienza fatta a Roma ed a 
Napoli non sembrò jìoddisfacente 
agli agenti della « Gestapo » venuti 
in Italia per l’occasione* Si penso 
allora di far convenire a Firenze 
tutti i tedeschi disseminati per ITta* 
Ila : e fu così che la città toscana 
vide una vera ìnvasioite di hitleria¬ 
ni valutata a circa 40,000 individui, 
comprese le schiere di nazisti e di 
poliziotti calati al seguiito del dit¬ 
tatore tedesco* 

Le colonne di terte.Srchl, biquadra- 
te dalla polizia del Relch, furono 
dispo.ste lungo li percorso, e tribu¬ 
tarono al padrone frenetiche ova¬ 
zioni. La lingua tedesca fungeva da 
lingua ufficiale nella bella città to¬ 
scana dairitììoma armonioso c pìe- 
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L'alleanza militare, sancita nei 
colloqui fra Hitler e Mussolini, si 
attua e si risolve in una vera su¬ 
bordinazione funzionale deìl'Italia 
alla Germania, 

Per il caso di guerra — che i due 
dittatori hanno considerato inevi¬ 
tabile, e che r*o.’ 5 tÌtuì l'argomento 
principale delle loro conversazioni 
è stato previsto un comando uni¬ 
co. in cui lo stato maggiore tedé¬ 
sco avrà la direzione assoluta delle 
operazioni su tutti i froiiU, lascian¬ 
do tuttavia allTtalia l'onore di un 
comandante supremo che potrà es¬ 
sere Mussolini in persona. 

Il controllo tedesco .sulla nazione 
armata è già in atto : tutti gU aero¬ 
porti d'Italia hanno un tecnico mi¬ 
litare tedesco ; tutte lo grandi of¬ 
ficine di produzione bellica hanno 
una commissione di tecnici tedeschi: 
ufficiali dello s'ato maggiore ger¬ 
manico sono stali comandati lu ser¬ 
vizio a Roma* in collegamento con 
lo stato maggiore italiano, 

Hitler ha posto a Mussolini condi¬ 
zioni precise* alVacceUìzionc delle 
quali è subordinato Taiuto tedesco 
1 per la vittoria di Franco , fra que- 
:ste condizioni ci sarebbe quella di 
jun rallentamento* per ora. dei ne- 
1 goziatl con la E’rancia. 











































































































Si parla dì poesia; 


jE' un fatto incontestabile che^ in Ita¬ 
lia, i giovani poeti germogltanò In ab¬ 
bondanza. Dai giornati, dalle riviste, 
ogni giorno vengono presentati al pctb- 
blico, con maggiore o minore solenni* 
tà c, purtreppo, con il solito reperto¬ 
rio di frasi fatte, delizia deU'attuale cri¬ 
tica italiana, alcuni libri di poesie, nei 
quali invariabilmente il critico presen¬ 
tatore trova una rivelazione poetica^ o 
almeno una mezza rivelazione che of¬ 
fre i segni precursori di un prodigio fu¬ 
turo. Alcuni di questi giovani poeti so¬ 
no già ai terzo od al quarto tentativo, 
ed allora si parla di rivelazioni polie¬ 
driche. di complessità di un mondo poe¬ 
tico che si esprime attraverso realizza- 
zicnì ed esperienze successive, 

A parte la considerazione che la ple¬ 
tora di poeti attuali dà alla luce una 
produzione generainjente mediocre dal 
punto di vista ariimco. è interessante 
rilevare, innanzi tatto, che il regime 
tende a favorire le pubblkazioni del 
genere, non certo per amore della poe¬ 
sia. ma in omaggio alto ^ slogan » fa* 
scista che impone : largo ai giovani. 

£ poiché i giovani, praticamente 
esclusi da ogni importante partecipazio¬ 
ne alla vita politica, ed anjmessi solo 
negli infimi gradi del comando gerar¬ 
chico a praticare la virtù dell'obòedren^ 
za, hanno pur bisogno di far qualche 
cosa e d'illudersi d'essere qualche cosa, 
si Vuol dar loro almeno la consolazione 
di pcefare, incoraggiartdo ogni genere 
di misfatti poetici, per impedire alla 
loro inquietudine di cercare altri modi 
di manifestazione. 

Ncfì vogliamo affermare che tutta 
la poesia prodotta in quest'epoca nel 
campo giovanile in [talia, sia degna di 
riprovazione e da condannarsi in bloc¬ 
co ; diciamo che, in linea di massima, 
essa è mediocre, che rorigìnalità é so¬ 
prattutto nelle intenzioni degli autori, 
e che, per ora, natia essa et ha rivelato 
che sia particolarmente degrto di atten* 
zionCi se non lo sforzo verso un tenta¬ 
tivo di liberarsi e di evadere, in qual¬ 
che modo, dal mondo chiuso e ristret¬ 
to della realtà quotidiana.. 

, L'interesse, durjque. che tale produ¬ 
zione .suscita in noi, è un interesse che 
esula, in certo senso, dal campo puro 
deirarte. e che si preoccupa d! inda¬ 
gare piuttosto, attraverso le immagini 
più o meno poetiche, il substrato spi¬ 
rituale che ha cercato la sua forma 
espressiva nella poesia. 

Diciamo subito che, quaJì^o a ritmo, 
a tcnalità, a bellezza, chiarezza e fre^ 
schezza d'immagini^ non c'è quasi nul¬ 
la che ci attragga. La poesia non, ha 
fatto certo un passo innanzi ded Gaf- 
duceif dal Pascoli, dal D Annunzio. 
Laeciati i ritmi tradizionalit di cui noi 
non siamo'^assertori intransigenti, que¬ 
sti pretesi no Vai ori non trovano, di sa^ 
iUo. che versi di assai dubbio valore 
melodico, con spezzature improvvise ed 
accenti imprechi, con andamento prò - , 
sajffco che talvolta non riesce a man¬ 
tenere neppure il ^ numerus i- della ca¬ 
denza finale. 

L'in 7 precisione, anzi la nebulosa in¬ 
certezza del ritmo, corrisponde, di so¬ 
lito. ad una vaga genericità neirimma- 
gine poetica, in cuf fo sforzo evidente 
di fiVércare effetti nuovi toglie irrrme* 
diatezza alÌ'ispirazior7e da un lato, e 
dall'altro induce nel sospetto di sovrap¬ 
posizioni meccaniche, di accosian7enil 
voluti e non sofferti. 

Sembra che, in molti casi, questi gio¬ 
vani poeti paventino di essere degli epi¬ 
goni, e. ad ogni costo, vogliano essere 
ravanguardia annunziatrice di qualche 
co.‘a di assolutamente nuovo e diverso, 
di cui tuttavia non hanno chiara co¬ 
scienza, 

'Teniamo gran conto di questa ri- \ 


cerca affannosa che è indice di una in¬ 
quietudine profonda la quale travaglia 
Vanimo dei giovani ; in do' appunto 
la loro poesia è rivelatrice : essa supc- 
I ra il travaglio di una semplice elabora¬ 
zione artistica, per rispecchiare, con le 
sue incertezze e con i suoi conati, la 
tragedia vissuta ora ner ora dalle nuove 
genera/.ior 7 Ì d'Italia, che cercano anno¬ 
samente un odentamerAQ spidiuale ab 
Vinfuori ed dira la realità esterna che 
le ùUrista e te mortifica, 

in questo jenso la poeha dei giova¬ 
ni poeti d'Italia ha un immetìso va* 
lore, 

REGIME CHE NON LASCIA 
TRACCIA 

5 t cercherebbe invano, nella poesia 
dei giovani d'oggi, ur 7 ’eco rfi queU'croi- 
smo bellico il quale costituisce il clima 
della educaziorìe fascista delle nuove ge¬ 
nera zioni, 

Airinfuoti di qualche raro saggio 
poetico, evidentemente preparato in ux- 
sia di un concorso per i iittodali delta 
poesiaf e che perciò* ha un Valore as¬ 
sai dhcutibiie dal punto di vista della 
ispirazione spontanea^ la Urica giova^ 
nite, in Italia^ non ha molti accenti 
eroici. Sempre meno frequente, in con* 
franto dei primi anni del fascismo, è 
l'inno al duce^ ed è pure abbastanza 
raro trovare ttn ode che esalti te impre* 
se eroiche del regime. Se qualche saggio 
del genere appare talvolta in riviste let¬ 
terarie che emanano dai fasci di cultura 
istituiti in ogni città d'Italia, esso è 
f 7 u//o dal punto di vista artistico, ed 
attesta piuttosto una determinata cofon- 
fa di laude, che non un'ispirazione mos- 
a da profondo consenso. 

Alcuni anni or sono, non era cosi'. 

Per qualche tempo, anzi, una spe¬ 
cie di epidemia poefxca aveva dato una 
nesse di composizioni liriche freneti^ 
^he, in cui le immagini più barocche 



IRREPERIBILI 


Sotto il titolo: <i Bisognava aspet¬ 
tarselo », l'GLUvre dvt 14 ìnaggio pub- 
blicu : 

< Dvlerrogalo tori, alla Swurflzza 
nazionale, 'uai gionmlìsli, Il sig. -Mon- 
daiìel ha rkoiio^iuto che uua do- 
mada d'mohìesla era stala falla alla 
polizia italiana queìia francese 
che aveva, a Milano e a San flemno, 
tracce dei «cagoulards» Fillìol, Coriu 
é Jeantet, {E‘ nofo cfte f'iUiot è sia¬ 
la accusato da lìouoìjer come uno dei 
partecipanti aU'assassinio di Carlo c 
ScUù ììossclli, - N. d. B,). Con un 
to ritardo, e come bisog^nava aspet- 
larsi, le autorità «H'ussoiiniane han¬ 
no finito per rispondere e Ini lo li- 
cenche clCesse avrebbero elTcltualr 
sono rimaste infruttuose. Nessuno 
nc stupirà ». 

Da parie sua^ il Papulaire dei 15 
maggio scHve : 

li i 4 aprile, solo nella stampa, il 
Bopulaire rivelava che la Sicurezza 
nazionale aveva scoperto la traccia 
iVi tre dei principali t« cagoulards « in 
fuga : Gabriel Jeanlet, Gorre c Pas¬ 
sassi no FIHÌoL Sotto ['azzurro cielo 
(malia, tra Milano c San llemn, 
aspettavano l.ranquiilamcntc le cir¬ 
costanze». 

iLa polizia italiana; investita della 
cosa da parecchie setlinìane, non aar- 
va risposto* 

M sig* Mondane! ha ora dichiaralo 


(I gara rappresentavano il duce con iut 
dovizia di attributi fisici e morali, che 
ne usciVa (tir.ti una specie di mostro 
compositOf i? CUI Cesare. Napoleone. 
Alessandro^, il Genio di Rortia ed altro 
ancora contrìbuiVduo targamente al co¬ 
nio ; e si i aggiungevano effetti cosi' 
grotteschi, che bastava leggere il <>. pez- 
i /Q ^ con un certo tono di voce per 
raggiungere il limite della caricatura. 

Ora non più, e di ciò' va dato am¬ 
pia lede al buorr gusto dei nuovi poeti 
d'Italia. 

I Era il tempo allora, in cui, uno 
\ pseudo-filosofQ-novatorc aveVa dato 
i alla luce un libro di filosofìa, nel qua¬ 
le, dopo aver esposto uno strano mi¬ 
scuglio mefafisico ot^e si poteva trova¬ 
re un po' di tuttOf egli concludeva con 
Vesattaziooe del duce, definito l'Uno, 
ossia l'Essere per eccellenza. 

L'infatuazione mistico-fascista non 
trova quasi posto nella lìrica dei giova¬ 
ni poeti, che ci appaiono intenti a dar 
vita ad un proprxo mondo interiore co¬ 
si lontttno e pfr3if70 oppoAo alla real¬ 
tà esternar dominata dal fascismo, che 
questa non sembra toccarli. 

La natura, la vita, /'amore, (e eter¬ 
ni voci che partano allo spxrxfo, la bel¬ 
lezza che l'occhio deli'uomo tenta di 
sorprendere nel nzondo infinito delle 
forme» tali sono gli accenti ed i ricorsi 
della nuova poesia* Lo spìrito cerca la 
sua pace in un'ansia di chiarezza inte¬ 
riore che Impone il limite e l'equilibrio 
nel tempo e nello ^paz^o. 

A bel vedere sull'aia 

[ante notti abbiamo dormito 

le mani affondate nel granò*.. 

E' un giovane poeta d7fa/m che can¬ 
ta cosÌ\ che, tra il ferro e il fuoco e 
la violenza epilettica del fascismo xm- 
peeiale, ha trovato questa ionaliià rac¬ 
colta e riposaffi, in Versi che hanno 7 
sapore dello stornello cantato a mezza 
voce, mll'imhrurìireM nei nostri campi 
d'Italtaj dalle ragazze che rincasano do¬ 
po una giornata di mietitura. 

E questi tono accenti di sana poe- 

* I 

iia. 

JACOPO DA CAMPO 


Un salulo della Batterìa 


« 


Carlo Rosselli 


» 


MADRID, 

Batteria C^rlo Rossolli riaffermando 
sua fode vittoria esercito repubblicano 
saluta antifascismo iialèano invitando 
! intensificare sforzo unito aiuto po.^olo 
|spagrjuolo. Guidata cOffiar.dante Klia- 
cobbe prcmeiLG esser degna migliori 
tradizioni garibaldine. Mactrid calma 
operosa vigile moltiplica attività entu¬ 
siasmo energia per vincere guerra 

Arresti a Milano 

Afi7tìJ70. maggio. 

In QccjtSLone della visita di Hitler, 
arresti in massa sono siati operati, co¬ 
me vi abbiamo segnalato, in tutta Ita¬ 
lia, A Milano, sono stati imprigionati» 
fra gli altri, Tavvorato Antonio Grep¬ 
pi, scrittore c commediografo, c la fa¬ 
miglia Lanati, ivi compresa la vedova 
dell'ex-segretario della Camera del La¬ 
voro di Milano Giovanni Bensì, morto 
in esilio. 

Tali arresti hanno prodotti in città 
una grande impressione. 

Il Congressi) della LIDI) 

il Congresso gciiurale della L.l.U.C. 
fef terrà tb. 2.t>, :27 giugno h Xante:; 
In una baia clic earà uRerioriunnlu in- 
tlJi ala, per d:6Cutcro il ^ogiicìilu OivJitic 
del giorno : 

J) Verifica dei poteri 

t?) Hclaziuiiii morajé o poli lira i, ne¬ 
store flampuìorigh!) , 

5) IleJfizknic (jriiniinSstEMtiva e orgit- 
nizzativa (R eli Iure Cianca). 

4) La situazione palltka e i roni>piki 
della L.J.li.C. ^reluluro Ruozzìj. 

ó) Varks. 

Il Congn^iEiO si apiil^'i alle ilcl iiiat- 

lliui i11 sabato giugno o si^ jecà ]nin- 
lerrolkijiienle nel jHUfieriggiu di ^?^l ba¬ 
io, tutia la liomcnica iiì occorrendo, 
lullo iJ brnodl iT giugno. 



ai giornalisti ohtì una lotterà è arri¬ 
vata finalmenle d'oUr^ Ah><'. Earc an¬ 
zi c^h’ossa sia giiinla un cvrto tem¬ 
po. Tulio 'lascia pensar * i in?, senza 
la nostra indiscrozlouo, !e aulurilà 
ninssoiiùiaiie non si sareJjboro nup- 
inir presa questa f[mrn. Ctìnnr era da 
aspettarsi, esse si sono Ihuiliilc a ri¬ 
spondere ohe non avevaim iKjluto rac¬ 
cogliere nessuna ìafóniiazìoiio sulla 
faccenda. Esatlknenle ccmie pejj Te- 
^eoiizidnè del « cag[Oji^rd » Juii ^ 
Lmperia ; e ohimè l^r jli oudtaNii, 
uccisóri di re Meseaiidro e di Bar- 

Ihou. ^ ^ 

«Vi è, tuttavia, una formidabile po¬ 
lizia in Italia, ebe lleno purietla- 
Inenie a giorno il suo servizio dGcó 
stranieri. 

r nostri tf lealtsU » rìniraiuin uhm*- 
no tper capire » 'ì 

Il misterioso furto 
di Domfront 

Una corrispondenza da Domfrulli, in 
tUiNi 17 maggio, a h [/OBuvit ‘« rìica il 
imuvo furio operati^, ts indie ded ij, 
hi r^uol palazzo rii Giustizili, pfrr tiOl- 
Lr.ii're i documenti deirisliuLLoria i-ela- 
Uva all'afieassinlo dei fratelli U(itii?«;'lh, 
: ■ S^nbrava clic l lari si fos-- 
Krro penetrali tiella cancelleria ;iUrii- 
VI jfeo una finestra, che fil apre* a 2 me¬ 
li) àO dal suolo, jiolla parte poste- 
roti. (IcJPcdiecio e che fu trovala a per¬ 
ii. ^ira* dato 11 suo sislonia rii eiiiusura, 
Birridjc sialo necestìarto, per aprirla 
(f.hn^-stomo, rompere un vetro, Kallo 


strali 0 : tu Ut i vetri erano intatti. Per 
plesso, il niarctJcijiJlo del gendarmi volU 
rciulersi conto Utdia vot^a, Lgll visll 
tu Lio Tìeii mobile, coiiiplci?o II ga hi ne Ilo 
tid t qui che rii rovo i -■ Uiisslci^s * ru 
bali. 

I 

V Ora* nessuno juin acci de re ìu quo 
luogo che dairinterun deirimmohilc. 
vhàltattìg notturni, dopo :^ver scavalcalo 
'il fliic^trà e con^dulo lu loro opera- 
«loiie* avrebbero duiiufK* dovuto, ne- 
^éesariamenLe, «eclre^ dàlia caiieolteiia 
ittraverso ruidoa^prta a toro disposi-: 
lióna cb’eesl avrebbero dovuto aprire 
dairinlerno, E-oolo doirinterrio* Ma, 
ìMa pro%M» questo àprsatvc knposelòlle. 
Vna piccola piastra, solidamenlc iiica- 
■itrala da uno speet^o si calo rii vernice 
^jccca, ostruiva 11 buco della sérraturji, 
ihc non portava aicuna Ira cria di len- 
<:it.ivo di apertura. 

il Conclusione il egli inquircnlì : 11 
furto era sialo tiiinijlalu. inoltro* ei^so 
uni poteva esser clic l'npiua rii un fre- 
'Itentatore del Trilninale, Coinmìsstiri e 
L^indlori si domandali^ anche t;e non si 
b’iiha mettere ([lirsìu ujridentc in rap- 
con la roccnlc visila a Lomfront 
b iia signora Piilreiix. in.uire di imn 
«li'gli accusali ibdrajTari': IVom)c 1 }i. 
si cìiiedono se «■ per si-iiìpllcc roind- 
deuza che * ductinN nli ntrovali nel 
lungo surfrietlo rguar«fan<ì prcclaaincu- 
ir il Puireux, la cui rarnìglLa, si dice, 
f^a ninelrarsl geni rosa. Numenisi 
i piinU ancora rl;j chS.irirr. Spn-iìihiicri- 
U; in rapporto a nuOleplu'i facilit i zio ni 
ili cuh airinsaputih e cmiirti la vulontii 
de] ghj'lli'c 3fi1 nitturi', lu nrllciaronD 1 
*Jr limili dell affa re M«.n>:*clli ni occtusiu- 
nr riet diverat loro lulerrognitoj 1 a 
LunìTroni, m 


Le conferenze |SottOSCrÌVete 


Solvodori negli 

Stati Uniti 


New York, maggio. 

f! '? i ,i.iiriii‘ ]\,uiiro lio’l- Salvarinri 
Il y iiuniJ.i lin i Nrill in!'- *'^1 'Klriilhv.i 

■li ifi riMiz.i ipt; I N'ì ' k. n-dla ^ d « 
d-! Lihour Ti-nmii*. l.i ^.lil «um cobti.i 
■' Lortitor- ti.i jMrlat-», n ingh-sc, 

K .Mussolini s Pnn-igEi Polr^'j ", un [Un- 
hlcma rii grandu jitnalit.i u parlìcolar- 
j tu'fi In inlcrci^sanhj al inonicnLo prc- 
Kcnle. 

Nel tiuo cs oidio. Torà loro a f felino' 
elio or cor re in jU^rno luogo compiere 
una riÌE;lir]zl 03 }i' Ira malia «: 31 fascismo, 
il quale non è che raspcllo italiano ili 
quella reazione a c.ijMltcrc universale 
che h\ à eealcnala nel mondo dono la 
fine della granile guerra, k La politic.i 
osi era del governo fascista non c la 
fiolitìc"! eslciM 1 h'ii'l!ali.i eri II popolo 
Italia no non i> rosponsahif ■ tMi-r la follo 
l'Ortìa agì! ann.ujuMìl; ncìl.i «piale sii c 
lanciato il fasirisino, per raggrcbsloac 
«riiofrica (che solo rnleoria può' portan' 
.ijrjtalla). per ■■ l asse ” Ronm-herlimi 
elio *ha iiPé^ervltn d iii>sh‘«j iiaeec all.i 
Germania cri lia tni?>so in pericolo i mi¬ 
si rj con finì, por Ti nlcr vento hi Spagna. 
eJiD tanle sorfcrcnzc ha procurato al 
Il uhi le pt>po 1 (] x>p:igno 1 r, ner Tahilo il:i- 
!(i al tijgnorotli arabi «die conducono ii 
«■ampagna IciTorislica con Irò gl) ebrei 
in Palestina ■«. 

Ilo continuato dice mio clic in nessun 
paese esiste una polltlcn estera nazio¬ 
nale, dato che le rcJazJonl tra Stato 
r Slato 6000 determinate dagli InlerrS- 
hi particolari delle classi o gruppi ohe 
control la DO i vari Siali, n Ug.m dclcr- 
mlnala organizzazione polilica segue 
UHM polii Ica estera elic, nnalgra«lo ap¬ 
parenti Ijicerlezze c conlr.t<triiztonl, c 
bafictln In geni re 6 u pochi pnnclpii fon- 
riamvnlalì. ■kuicllo che conia non sono 
le dichiarazioiii fai te aJ momento pre¬ 
venir da ipicsto 0 ipieirumiio poìiUco. 
non bono i patii, gli accordi o i riisac- 
coi'^Ji, le inlcisc o U fra in lese* ma h 
Hnc iiIlLmo al (piale mira ogni orga- 
nìzzazhitie «poliiiiM. Fino à tanto che il 
Cii.ifipuitc ma ni tene il regime che ha 
flttiKiiiiu'nlc, esfio Icririerà otl'cj^pansio- 
nc lorrilortiile u perdo* alla guerra ; fi¬ 
no a la ri lo che Stali Ùiiiti il go- 

vi-nm rutila Jiasiilo sulla volontà rii un 
fiofmlti die vuole lavorare o godere p.i- 
clfintimenh.^ diri fnitU del isno lavoro* 
gir siali r nili sn^raiiiio un fallore «t! 
pare uuJ mondo ; fino a toaito die in 
Italia imjpcrn supremo un regime to- 
tahlarlo che trac !c nuc origini dal- 
riBlinii] di violenza, rialli hrniiia rii po¬ 
tere c dall'avuMlà rii ricchezze acqui¬ 
state is«?iiza JavorOi h governo fascista 
eai^ un fattore di disordine e di guer¬ 
ra, noli mondo n* ' . 

— * 

Partendo ria queau concctll II nòstro 
omino c compagno ha iUuetrato le roJa- 
zionl del rcgtiD*: raedsLa italiano con 
le potenze con le quali più slrelti eo- 
nu i cenhitLJ dcirilalla : la Spagna, In 
Fr^incìa, la Germania, la Gran Brela- 
gna. i pnctìl ricll'Luropa tlmiuhian:! C 
baJcanica. Relazioni basate sulle ficguen- 
11 aepiraziunl : ì) annessione airiLalia 
di regioni ariiaccntì ; 2 ) creazione <11 un 
vrTsto impero coloniale ncirAfrlca nord- 
01 ‘ietitftlc !ji miì forma zIojkì renderebbe- 
rti ancora pU'i precarie le già difCielHs- 
■^Irne eonriizlont economiche del noelro 
rcu'se ; r-j) aE^^pil^lo <13 territori (quali 
la Spagna' il ^uiì contriaUn pcrmcLle- 
i««l>hc al rai>dsi!io’ «11 oilcnerc qneirUi-I 
ili[iend«mza economica die ancora non 
lui c senza la quale non potrebbe lan- 
dnìYii In mia gLu n'.i rii gramle portata; 
-%) nCfcmiaziome di un'egumonia fasci¬ 
ala nel M<'tl Sierra Ile n. ■ Per raggiunge¬ 
rli fjuesit scopi 11 rasri:?mo Rallann si 
à allevi lu eO]i (pidlu tcrietìco* ha osser¬ 
vilo rilalia olia GcrmanUi. c oiomo noi* 
gli anl 3 -naz]«inali, eJic dovremo im gior- 
niì itlfcniierc k unsi re Icrrc riullc orde 
nazlslc a meno che ì Ieri escili non ric- 
B«\tii«j prima a libera rei riel loro oppres¬ 
sori -t. 
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ToUlé fr. va. Olirlo 


UNA CONFERENZA 
DI F. SCHIAVETTI 
SU «ANOEIACAà 

Zurigo, maggio 

Per iniziativa della Salone So¬ 
cialista Il altana, domenica 22 mag¬ 
gio, alla 9.30 del mattino, 11 pro¬ 
fessor Fernando Schiavetti terrà 
nella Sala Gialla del VolkabBiis 
tHelvetlaplatzi, una confereiiEa 6U 
Topera postuma di Leo Ferrera : 
Angelicai con lettura e commento 
di brani scelti. 

L'ingresso è libero a tutti. Sona 
special-mente in vinati 1 lavxiratorl di 
lingua italiana e tutti coloro die al 
interessano deUa lingua e della col¬ 
tura italiana. 


La conferenza di I. Silone 

A r In viavai 

Oli < Autóri tedesehl Indipendenti n, 
asaoóiaxlDrie degli scrittóri e giòrnallstl 
eslllatlt Gl pregano dMnformare I noetrf 
lettori ohe le oonferenza di Ignazio 8 f" 
Ione au « La scuola del dittatori >, an- 
nunciàta per giovedì 18 corfonto ( 44 , 
rue de Rennee) non potrà aver luogo» 


ITALIANI 

Se avete un consiglio da do* 
mandare. 

Se avete delle rioU, 

Se un t'osi ro interesse non è 
stato fx'jpafixilo. 

Se un guaio vi minacciaf 

Indirizzatevi in tutta fiducia 
allo Studio 


Borelli 
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Consigli gitiridki e Couretizio-^^ 
so. 

Traduzioni ufficiali di Atti di *. 
Stato Civile, giudiziali e 
commercial i* 

Documentazione per matrimo¬ 
ni c Ita curalizzazioni. 

Procure - Infortuni - Ricerche* 
Difesa davanti ai Tribunali* 
Informazioni confidenziali. 
Divorzi c Separazioni. 



K' ubt/ilo : 

QIU 8 Ef»PE GARRETTO 
CIVILTÀ’ 4 VUOVA 

In irilGr«.'S 4 taNlu studio ci 1 l|(?o clic 
riÌ!iiD?«Lra curile ralLualc ermi sia la 
crisi rliìl regi'me capitalista 0 ohe 
ìiiriii'a Te JLiicc essenziali della nuo¬ 
va tiocielà 

t u «ri«'galile volume con euperUno 
in ri uè colori 

rag. 3Ui - Prezzo fr. 18 

Inviare onlinaKloni : 

EdJtlona Libres IntornatlonAt^s 
12, Ihl. R«.ii* 5 S 0 irnière - Parte 


La chiesa e la civillà 

■ 

Relazior}i xnfer^Tflzici/jfl/i, nel suo nu¬ 
mero del 14 maggio, esamina le rccen- 
[i modificazioni «iella politica della San¬ 
ta Sede rispetto ai popoli orientali. E 
nota 

l'indirizzo, adottato da docidi anni 
a questa parte dalla Santa Sede, mi mo¬ 
le ad introdurre E elemento indigeno 
nella gerarchia ecclesiastica dei paesi di 
mfirforje, 

E quale sia* tia gli ahrt* lo scopo 
di questa misura* un esempio può' illu¬ 
strarlo : 

è recentissima la nomina e la consa¬ 
crazione (avvenuta qtxesf'u/frmfl il r ^ 
febbraio) del giapponese Piero Tatsuo 
Dot ad arcivescovo di Tokio. Una cor- 
fkpondenza de/f'Osservacore romano 
da Tokio commento* questo fatto co¬ 
me il ■ riconoscirnento delle altissime 
qualità morali di tutta la nazione giap 
xjooe^e, avanzatissima nell'opere di ci¬ 
viltà fra tutte le nazioni deiresteemo 
oriente . D«rfo r7 momer?lOr simili af¬ 
fermazioni acquistano un sapore pxirir 
co/are-** 

ceno pjrticobrissimo. un sapore di 
morte c distruzione, bcnedeiic dalla 
Chiesa. L'articolo fa pure notare che | 
rErìopia, insieme ad altri paesi scisma- I 
tict* c stata recenremente riattaccata ad | 
un ufficio del tutto distinto, anthe am-’ 
ministrafivjmcnte, cìall Ufficio di Pro 
paganda Fide e questo allo scopo di 
renderla più dircrtamcnrc dipendente 
d.al gos’erno della Curia. Come chi di' 
cesse, più vicina al cuore del pap*i*.* 

BafiuLe di dialogo in un ; 
salof-Io orisf-ocrafico 

Omnibus pubblica le Memorie dì una 
Principessa, apparentata eon gli Agnel¬ 


li* padroni della Fiat, e di cut è inu¬ 
tile riportare qui la complessa genea¬ 
logia* compiaceniemenu descritta natu¬ 
ralmente dalla aristocratica autrice. Par¬ 
la dì . mondanità* di ricevimenti, ecc. 
ecc* e poi a un certo punto, con lo 
stesso tono con cui ricorda un gran 
pranzo» scrive : 

Una rrtattina di ottobre, a Chiara'^ 
valle, la mia cameriera si precipito' nel 
mio salotto gridando : ^ Principessa, i 
puscx'stf marciano su Roma ! p. 

Ero stupita : € E chi sono i Fasci¬ 
sti ? 

< jVon lo sOf Eccellenza, ma nemici 
dei iocxWiJff* A Firenze molti sano sta¬ 
ti uccisi >* 

Un'ora più tardi partivamo per Ho ■ 
ma, io, Ranieri, Rosa, rautlsta e un 
cane. Dxxrcxrjfe la strada rorpassavamo 
cntinaia dt giovani che marciavano ran* 
iando. 

Le affinità elettive non si r-igloiii' 
no c le simpatie di costei per il fasci¬ 
smo non hanno bisogno di molti sillo¬ 
gismi : \ fasciati sono nemici dei so¬ 
cialisti . e tanto basta* Pece,ito che il 
seguito Sia per il prossimo numero : se 
sarà altrettanto sintomatico Io trascri¬ 
veremo la settimana prossima* 

Orazione prò domo di 
Mondadori 

[| gran numero di tradii/ioni che siV 
stampano c leggono in Italia è segno 
rivel.Ttore della volontà di molti di usci¬ 
re, per una v ia o per l'altra dal chiu¬ 
so e dall'.ifia viziata della letteratura 
fascista per respirare* .almeno per qu.ìl ■ 
che ora, in un clini,i differente. Sì ri¬ 
corderà la canipagn.i. che abbiamo qui 
seguita* fatta dallo zelante ; Meridia¬ 
no per sopprimere anche questo limi¬ 



tato sintomo di noia e di disgusto. A 
Milano* in una conferenza tenuta gli 
ultimi giorni di aprile, Mondadori ha 
difeso le traduzioni, con argomenti eco¬ 
nomici, dimostrando l'imporranza di 
questa branca nell'attività editoriale ita¬ 
liana. La < Gazzetta del Popolo ?>* del 
50 aprile che commenta questo discor¬ 
so tira le conseguenze : 

Se ne può' concludere che non si 
tratta d'un problema di quantità, bensì' 
d'un problema di qualità : e a defer- 
n 7 Ìj 7 afe questa rtanno da una parte il 
r.emo di re.spor}sabilità dei nostri editori 
e daiValtra il Goperrjo ror? gli slrutnerì- 
■ tf cb'eTso possiede c che sx sotìo df'mo- 
strati guarito mai efficaci ed opportuni. 

E difatii non dubitiamo che si tratti 
di un problema politico* 

Lo stesso Mondadori ha lanciato* per 
far vedere a tutti la sua buoni s'olon- 
tà rispetto agli scrittori Italiani, un 
bando di concorso per un romanzo e 
uni biografia* Ecco come deve essere 
quesi'uitima : 

I Lti biografia de Ve riguardare un im¬ 
portante personaggio storico, romano 
od italiano, pre/erihifmerìte politico, ed 
' e sere condotta secondo severi criteri sto* 
rici, ma scritta con intenti artistici, che 
la rendano acces%ihi(e a vasti pubblici, 
pur senza dar luogo a romanzegglature 
o ad altri travi'Cameni ì della realtà sto* 
rrca. 


NEMICA 

Perchè non dire addirittura che non 
si accettano ias'ori dove Giulio Cesare 
o Benito Mussolini non sono nominati 
duemila trecento ventisette volte e ac¬ 
compagnali da un minimo di cinquemi¬ 
la ottocento aggettivi incensatorii ? 

Segni di vila futura 

Giovanni Comisso è andato ad Har- 
rar c ha fatto il possibile p^r scrivere 
un articolo (Gazzetta del Popolo del i % 
aprile) che non fosse proprio I.i in¬ 
duzione letteraria di uno sbadiglio. Ni 
giudicherà se ci c riuscito. 

La strada che da Dire Daua sale ad 
flarrar, r7ory è come dicono certi troppo 
facili illustratori: bella davvero^ 

nè sono placidi ^ i mot ondeggia- 
i menti . , Tanto per essere fedeli croni- 
i ai. Orando mi tocco' di leggere quelle 
j parole di quel facile x7f(xsfrtì/ore> avevo 
\ appunto finito di di percorrere questa 
\strada con sobbalzi da film umofistico, 

I che avrei anche sopportato, se non aves¬ 
si dovuto leggere tanta alterazione del 
va 0. 

I Ecco un piccolo quadretto della vita 
ad Barrar : 

I 

Finivo co/rxxsciV da un caffè per 
; passare ad un altro, per ridurmi da ul¬ 
timo a quello della piazza della Fon 
tana. Qui una sera, assai squallida, non 
L 7 erano che due guiocatori di dama 


pronti a brigare ad ogni mossa, osser¬ 
vavo la piazza sotto alla luna, la fon¬ 
tana deserta, non più animata come du¬ 
rante li giorno dal ckalfccio delle don¬ 
ne e dei ragazzi. Quando, come una ti- 
berazicne dalla noia, inte'i uno parlare 
col padrone con un'accentuazione che 
rivelava il coj 7 :=paesano. Era un briga¬ 
diere dei caraòinxeri ed era del mio pae¬ 
se* La compagnia fu assicurata e mt n 
dischiuse cì/e^ramente l'orizzonte, ma 
egli non sapeva alcun giuoco alle car¬ 
te, i\) La mia presentazione fu pure per 
lui un gran piacere, ma scÀlanto per at¬ 
taccarmi f7 più solenne bottone che mi 
tia mai capitato, sfogandosi subito a 
parlarmi della ma corriera» dex' suoi an¬ 
ni di servizio, della sua proùa^tfe pen¬ 
sione* dei giovamento che questa avreb¬ 
be avuto dal suo servizio in colonia &, 
infine, del suo sogno di ritxVorSf nella 
^ua terra natale a vivere In campagna 
col piccolo crtkello e galline. Ma 
come Dio Voile, gli Venne l'idea di far¬ 
mi tTeifere la sua caserma... 

Come si vede runico desiderio che 
riesce a prender forma in quella pesan^ 
te atmosfera coloniale* è quello d'i ton ¬ 
nare in Italia, 

Ma non bisogna disperare* ceco dei 
segni del futuro : vede una 

Vetrinetta con una commozione pr.i 
fondissima ; quale cura nal disporre 
gli orologi da poho e le sveglie coi 
prezzi relativi e i nomi delle marche 
ficriVtf in bella calligrafia. Ah. mi face¬ 
vano pensare ad un bravo scolaretto che 
voglia asso/xx^amen^e essere promosso f 
fieno segni della vita futura, 

C'c anclie ^ una società italo-germa- 
nt«:a per le rtccrclie minerarie nella 
regione* ma su questo Comisso non dà 


nè spiegazioni nè chiarimenti uI&erìorL 

Riscopeito della Libertà 

Charles Rappoport esprime sulle co? 
lonne della rivista francese t Que 
fa ire P », in scile semplice e popolare 
quello che è il succo prezioso della dura 
e severa esperienza comunlsra del dopo¬ 
guerra. 

/ sociafisfi di prima della rioofuzfonf 
bolscevica dimostravano trionfalmmta 
che la libertà senza pane era una «ni- 
«fra presa in gito, 

Staltn ha fatto capire af mondo m- 
fero che il pane (e come insafficente !) 
senza la fx‘ 6 erfiì è troppo amaro... 

Conclusione canto più Interessante In 
quanto viene da chi* come Rappoport* 
ha dato tutta la sua lunga vita di mi' 
Jitantc alla propaganda delle idee mar- 
s:istc c bolsceviche. E* ora compito suo 
c di tutti 1 rivoluzionari di non fer¬ 
marsi a delle pure formule, ma di rive¬ 
dere le radici stesse del sociaiismo in 
nome di questo nuovo principio. Si ri- 
fcopre la libertà. Quale momento più 
fecondo e più importante di questo, nel' 
Lì scoria dei popoli come in quella de¬ 
gli indivìdui ? 

Lo stesso numero di aprile della ri¬ 
vinta da cui sono state tratte le parole 
ora citate, riassume, sotto il cttòlo « La 
question agraire en Espagne», il lungo 
e documentato studio su questo pio- 
blcma pubblicato a puntate e in ap¬ 
pendice del nostro giornale, alFinizio 
di quest'anno, c Que faire > segnala ai 
suoi lettori e Giustizia e Libertà » c la 
sua : seria docymenfazione sui proMe- 
ni della rivoluzione spagnofa >* 

Lìbero VENIENTI 
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Non vi 0 io piMHo. .il limili-.' 

ant'lir un -iO^lo fioriin fiironJo Jii 

gu0rr:i, la puer' a ?-i]l serio. >ion nìjbki 
ofFtìrto l'orensioue di sroprìre ii yt\ 

— sia pur :i «li^petto dì ugni luia iiieUi' 
Lud iti 0 o tipugiia iizj: Ligli esami 
Livi - la sua pruprìa ini lina naiui'a., di 
penetrare il iiii-iero tlelìa sua propria 
personal)ti!i e di divulgarne spengo, s^im 
malgrado, tulli i segreti. 

Non vi h iioino rhei ìn guerra, non 
abbia sofferto il tcirmcnto di una siffalla 
rivelazione e non sia sialo, così* mesàu 
bruialmeiile di fro.ile airìiumunente eou- 
lliMo dtdbi sua diipllre c?senza^ 

In iicsnujia eoiiliiigciiza della viia, lO- 
me nella tonitiigenza della guerra, la 
condizione umana è messa più u nudo ni 
tutln il sito splendore c in luUa la £iua 
miseria. 

Cn:»ircllOT por amore o per fo-zii, a 
giuoearc ron la morie, a siibirni-. iptasi 
ad ogni istante, Ti nv inibii e niat per i- 0 !-i 
diri^ rìsk'a iiirombenza, u volte J'uomo 
jiojt .sa obbedire che al riflesso animale 
di premier va zio ne c senza pud ore. 

smarrita ugni facollà di control lo, tutte 
le debolezze c tulle le in^uriìcienze della 
sua ru ne e del silo spirilo ; a volle rea- 
gjsce viitorifisamciìte e rivendica — in- 
|riifi>fgenle — alla propria roseienza la 
prerogaiivii di deUnr. Aola., le dìreitìve 
Liih propria condotta. 

La ri evocazione della vita di guerra 
non ha scUaO^ o, per meglio ilJre, non 
Hi^ponde lul altro bisogno rhe non »ia 
quello di soddisfar!' a dei ba-'sì motivi 
retorici o a tic Ile morbose nostalgie frem 
diane* se non riesce o, ijuaiilo meno, nii:i 
Ili propone di gettar una quulclie Iure 
rtugii elementi e sui torniini stessi di 
questo dramma iriesorabilo, i‘he riflette e 
(mduce la legge medesima del nustrn 
destino. 

Vi ^u un tempo in cui la Icueratura 
f^iifopea lu (|i[atii jominersn dai libri dì 
guerra. Non vi e sitalo un ftolo professiio- 
nalo della penna (gioriiatisla o romaii- 
EÌere) che. avendo soglia ornato anche per 
breve tempo nelle retrovie, non abbia 
«enlilri il bisogno di roinporre le sire 
ìmpreBsioni imi tu vita' al fronin « di iMu* 
fllrare, ron hi eilazioiie di esempi memo- 
raliilt, J inobfluilic bellezza del sucriheio 
gjoiosaniemo cousctitilo al sorvizio della 
putria. 

Per loriiiiKi, no^lo oro vciìiiiieniii sio^ 
nidic, la b-iieraiura mm ruriscrva limi 
■Ua ragion d’essere* in qiiaOiO proiozlonr- 
non ilhisot'Ju dello sialo Troiiimo die 
consegue all’tìcqUis-i/Joiie tli una nuova 
K^vperii-nza umana, in iinaiito espressioMo 
ìiKocrdJdlc e ìmnicilijila di un p'ores^a 
profondo dì iiggitisiammdo o ili iiovver* 
Lìrncnlo dì lutti i vjiloii sudali, che grn- 
a.ie al coDcorso di fieinplici dì-, ella ni ì >* 
ì ^Uii)ì in citóa si insoriscooti si può dir*: 
tiimlro ogni loro vogiiu, per puro acci- 
idéaie» M“ il abbia rigtinrrdo allo loro in- 
Icnzionì. se si faeda caso del poslo rhe 
flmii occupano* del credito di mi essi go¬ 
dono nel mondo ilclterarìo liffirinic. 

E’ per qtt^o che i soli libri di guerra 
rhe si posfsnno leggere ancora con ipiab 
che profitto son stati scrìtti da uomini In 
rui preoccupazione oi^setizialo appari- v*- 
Ber stola quella di aver voluto Àt-niplirr- 
mente dar allo dì una icslimoniunza ddlii 
cui autcntidia essi e^^ono in grado di 
portarsi guranlì^ di sodilisfari” ad unii 
esigenza tutta s-oggedisa clic li ha so- 
ipiiiti irresiàtibilmcnte a lojiiar di ratua» 
re lo portala e il signiiirivto dì una rhe- 
lazionc un tea, a riiceoglier.‘'L per meditare 
m disianza — con la cbittroveggeiiza che 
h propria della retrospczione — su degli 
avvenimenti formidabili al cui corso esirì 
sÌ.\Boa trovati coufUiji, a riuOj?tUiJ.ire. per* 
tanto, a proprio animac-Htraniontu suvrii- 
tiUlo, una tiagtna eccezionulc della loro 
vita, in quanto elemento* in iinanTo pai'tc 
indi ociablb- di un iiin largo afllaiti, dì 
una va?.iìi caotica c.^dosloiir di vita enb 
lettivi, 

Quctìli libri - ileirctiomic nni^fa che, 
in oU^'e vent'ttnnr, è stata offerta in pasto 
al pubEdico europeo - sono ìli tutto 
cinque o sei i Le t eu, Le,’S rroi.t de òor’t* 
Im Ìf''esten niclun Joorncy's /vnd, 

IjEquipagt^* 

Invano, sino a ieri, il lettore italiano 
avrebbe ricercato fra gli acrillorì del suo 
paese una guida che fosse in grado ib 
doruTiieniarln suirinlima esistenza del 
noilro soldato al fronte, sulle rjnotiiliam» 
reazioni che ne eiiraile iz/anmi> il liingu 
& airoce tirocinio, pin generali uni¬ 
tivi p?.ieologit‘i l’Iie ne isjiirjniini. uitU 
rassieint-, la eoiiiJolta* 

Oggi, quella laeuna è liionfalnienic 
colmata, f-on f n oiiuiii .■Iftfpóiii'fi, 

EtniLio laiiisu arricchisce, di peno, in 
questo j^etlore* Li Ietterai lira eiiiopeii dr\ 
suo pfìi autentico eapoLnoro, di tiil opera 
cioè che* pur i ispetlo ai piu giuslaiucn-c 
celebrali luoilelli* rcalizz;i hi perfezione 
c per lo splendore dellV'prc'i-ìoni- arti- 
fltiea c per Fogge!Lìvit capar!ù di riso^ 
nanza, per rìnlriiij^cea vocazione ail min 
versaiitù dei suoi temi e dei simt accenti. 
Sì (Ilio diro elle, |H*r la prima \'olla. at- 
iravc’ati quello libro, dove pur tuttavia 
non sono raccolte rhe delle vicende delle 
quali l^auiore è --tato ìii graii parie il 
prol abortista, chi legge c mc'sn, ^enza 
jnleriucdiarL in taceìa alla re.ili.i alla 
rnJ rnnoscrnza egli e invii;iito ail iniziarci, 
è iurorporaio dirrilaun-iiic- per cffeiio dì 
Qiid >pccìe ili 1 fiiii^pw-izi oni- anionutìr.i 
e forzala nel lenipo, c neirc^pei ien/.i, 
airazione che Fa'tisl.! rìconipone. fraiu 
fTieiito per frammenru, quasi per sortile¬ 
gio. sotto i iaifti Oichì, pei mede che t-gli 
ha come rillu-iotie. fin dal primo mo* 
luento, di iit>M far piò |iarle ili iin^ pub¬ 
blico iiniuaglTiJirio, ma iM essere e^tì .'tes¬ 
to ^ubllauieiiie iraJormalo ia tcsiìmoiilo 
oculare degli eventi <lei quali i-gli ascolta 
il racconto, di rntenden- e di vedere, con 
j >uoj prò pi celisi, di e-^ci^’ iu i^rado 
in somma, di evocare per sim ci.ulo gli 
jnilmt dettagli di-I quadro fi-nai ed uma¬ 
no del quale egli è aic^sO di ironie, sen¬ 
ti bbopao di alcun soccor-o estraneo, 
facendo appello ai soli ^uoi propri ri¬ 
cordi. 

Nei HbrL anche i più famo-i, di guerra, 
rbe, É'iinunamlo a jiriori il ricu -rt albi 

finzione romanzesea, -i son pròposli ili 

riprodurre bnilLilmioilc. i-ni:]i+ iubili tu I 
vivo, eli jiflc-igiaTiicirili |iMÌ e^fijr-ivi il-d- ; 
J^uoUlo medio a^^unti ìii uiiiiiea ii'-l) a- 


douipiinenlo della su.i inumana contee, 

I autore imn è mai rluiìcito rolnjilela- 
mciiÈe ail ecìissarsì. u rcsisMne alla ietit;i' 
zìojic tt :it Iiìso^Uio, ben li.f;iUi]iii del 
ci'.s|{]„ di eomnienlaL'e le vìeeitilc i-bo ey^lì 
flessi» Ji!i vis'.iilo^ ili liraf una murale 
dalla slorìa dolio quale ej^li ha asuio in 
animo di fissar fede!menici alcuni traiti 
cpi^oilieì, f/imprecazìone. riuvouìv'a. la 
glùft.sa affìiirano di quando in quando 
filila iiiiEi peiiiKi e inforroimipoiio o gtia- 
Manu rineaiito di una esplorazione alla 
quale il lei loro voiì»ebbe abbandonarsi 
^idìLurió. afIiiJandost al suo ^olo iiiluito 
c al suo ^ido giudìzio^ 

• 

ìli f/n mino ^ufr.ihipiano lìnea nto 
non c mai rotto. 

F/ mt unno dì vlia al fronte clic, at- 
Iravciho quct-lc iiagìiie, dolFiittlnio siess-o 
in cui tri accinge a decifrare il iiie?« 
saggia^ kI è coMreui ;i vìvere Con Lus'U, 
con i anni conipagEli, con i suoi soldati. 

Tulio ÀI anima dbin colpn^ (iicr prodi¬ 
gio. atloriKj a noi — asstirbciido riiitcgcu- 
Jitiì del nostro cssis^e — dì quel Iuiieluio. 
iii;t non irreale uè fantaslico Icalro di 
guerra, appena fa lei tu cu àÌ inizia. ÌJoniè 
ni e cose : persino le di-solale. aniudoan- 
ti, inot'Lalt doline del (^ar.so che si intra¬ 
vedono di fcorrìo al mmuento in cui la 
Brigata Sassari sta pi-r abhaiiiliimirlc per 
acro Tcrc in frclia a lamimiiaro il froijh- 
do! Trentino che gli Au^lriaci suri rliiM-j- 
ti a il infrangere iii più pumi. 

Nel corno dì circa dMct-i-iUocinquaiUa 
pEtgine. non ci vini iati Ììliiiu in una sola or- 
iliiiata descrizione fologriilira o pillnirica, 
ni un àolo premeditalo tentai ivo di 
lircsciUazione esemplare ileglì aspetti nui- 
tcvolì, ina profondami-uto s^nggesilvì del¬ 
la naUirn e del niumlo nialerialo circo- 
pianti. IEppure la trincea è bq (Liv:tmr ai 
iio^ìiri occhi* i nostri jnedi : nvaii- 

Ficri appcnu abbozzala, tana rqdimenla* 
lo dove et si ripara albi meglio per pro- 
Lcggcrc una posizione appena conquista- 
la o ]^er itiarcuro tjii tiniipo di arrcMo neh 
lo ^viluppo di un ripit-ganienlo necessa¬ 
rio ; ieri un po" più profonda, iin po" 
meno provvisoria, iiE cui coperto è possì¬ 
bile di circolare c al rnì rafforza melilo 
i;jì i^appatiiri lavorano gìii dì'iiiq^cgno : 
oggi, finaJmenic* iiitìniaiLi secondo tutto le 
regole deirartiq saldaniciitc i^o^teruiLa da 
grossi tronchi di alìcto, con ì suoi raiiìini- 
jiainenti. con le site pìazzidc. con 1 suoi 
ricoveri, con le sue feritoie. 

Ecco ia fei'iluìa n". J K la quale iirr- 
meltc a sinistra di spiari- in alcuni iraiti. 
ili noni [CO airiiucmo ilelbi ^-ue Tmoe. 
Litssu vi b iiccanto. mulo, pallido, imnio* 
bile, a due pas^i da Oiioìenghi — il qmilc 
sfugge Oi^ttnaiaincnie il suo ìiguurdo — 
nieniro i-t generale Leone si i udii giu lu- 
quacè — bersaglio vi venie, ma iiicosciein 

10 — duvanti il foro sro[]orto. Oggi il 
Corchino Ila f[U;ii]che ìtitdìite dì dìstrasno- 
nt> ; for^o lo estaiiu e Fas^orbe il Aulirlo 
ricordo di un bel colpo al camoscio 

K* queMa 6lcrv?a la iritmen dove end'’ 
ferito il pronte' tenenl*^-eo'lonneHlij Car¬ 
riera cavalier Micliéltì. Ha gli occhi chiu¬ 
si. Sem lira ni orlo, Eppure trova In forza 
— m vivo pergiura in lui il eeniinu-oiu 
del dovere — di dettare ni « profesÉO- 
rc di greco p Fr^fiica propo-it]i della ^iia 
propria perdona alla mcilaglia d’argeirlo 
ni valore niflìtnre, 

TuiFintornn — di fronte, ai bili, dietro 
le nostre spalle - il terreno /ivda. oviin* 
qnc s^inrliigi il nostro sguartlo. f niìiiimi 
dettagli della sua -imlUira, le ]MÙ ^ouì- 

11 sfumature del suo decoro vegetalo : il , 
gruppo di cespugli sliclro ì quali ìaissii . 
e il .'ilio cainirale, partili dì notte alta ri- ; 
i i'iTu delTiijqjo^tazioTio dol inìMeJ'ioso ' 
iMimonctno ilfl 57, aostano un rnomeiiio. 
scipprcildo d un tratto che dui posto in 
rni >t trovano la trincea lurniìra, situata 
pochi passi più innanzi, piio* e-sere per- 

Jlibrata iinpuiieiiienle — Il gruppo di ce- 
spngli la mi oiiihra prolcitrice permette 
a ÌjUSàU ed al àuo caporale di renih-rsi 
conto cEie* a dis]»etio di ogni loro buona 
Aoloiilù di coiiqderc lutto il J<iro dovere, 
di fare ìsi guerra c come .■'i lieve », non 
sarà loro unii possibile dì aEituiazzare un 
uomo a iradimciìto ; il |in-co tlì abeti, 
fra ì cui rami, al primo -ole. saltella no 
veloci gli scoiai lo ii, ri>vc gl Lindo, eoa lo 
.sptutai'olo dei foro giuochi graziosi, più 
acuta la no^’t.ilgia dì tanti rmiipagni — 
preda giù dcsìgnaltt della niorie clic | 
it o>sorvaiio, silenziosi r rapili, in mi 
mlamento di lìup ciiio abbandono “ Il 
liohcn medesimo alla cui itimplìcirìi jina- 
Ilo ha falli» apindlo. T.illra notte* nella 
i-oiifusione ili una prcsn di eontuHo col 
(it-mlcn. il fante Marra r-i Liijseppe, por 
-.canililare alla eliciicbc]Li* nniza chiasso, 
ia 'ua condizione dì combat lente in quel» 
la ili prigioniero ; l.i ma— a ìuformc dei 
rei troiai I. ài rui piedi rad tubino i gua^'li- 
lori, lEóvc si arrc-iiiiio ìmpodnili le on¬ 
date di assalto, al di ^oiira dtdia quale, 
ad un trailo, >i erge, pielo-o, il iieinif-ci, 
e^iianic a compiere .l fredda l'nrrcnilo 
massacro, per additare nella rh Irata il 
sipIo iiiczzo possibile ili j'i aintin a tante 
^invaili vile Irresponsabili ; ravvallnineu- 
co, il lugubre e ^iitnilIÌElo .j¥% jllamento, I 
in fondo al quale. iu-IIli iinminenzii dp-l- 
Fazlone, aoiio a^xnuhrali alla cieca* come 
lielb* vere peeiire, i cuiprì e-pi:llori ilid- 
1 atnmnliiuniteiiTo Iinmagìiiuirio della 
Cumpagiiia e al centro ih-l quale il Eiiag- | 
aiorc iMoUhloii ra lu'fice clic i 
/ieri r'OslituiÀronti alle vintine ìtiinpi i oti . 

si rovescia, iTivelTalM dì ferite, rotte 
i p oljii del plolcmc di eseenzinne ; la ra¬ 
dura ai margini ilei Im-eo. di fi'iUtr a 
t roie dì Viiloriio. d-ive il baitagEipiin^ 
soMu. nel corso di nll ,fvalt/.ua altnrno 
alla quale il gemTile J.eone \ ago la nel 
bulli, .'peiiralo, gridando ; \llcria! Al¬ 
icia I ; gli iieciiiilonaiuetiti per i turni 
(li riptVÀO, in basao* vcr>o l.i \*dle. vieiim 
il ifoiu'hi*. ì fiar.n-.coxii di legno dai qiia-i 
li t soldati, appena sec^l d.ilbi linea dd 
fiioeo tli»po Iniigliì nie-i di .i/ìone. e-rnito | 
tumultuando p^r prole-lari- coalro la lic¬ 
ei ?io il e dei Lùinanilo che loro ordina di ! 
Iciier-^i pronti per risalire in irinrea : <■ 

più lontano il ui.i gozzitio di ;5ij^3Ì--'Lciiza 

della Diii^ioire, -ulbi strada fra Canapa* 
iielÌJ c Foza. ìcco dì prostiuid o di boi» 
li gli e di buon vino di cui faranno m.in 
Ìia':.,h. fra un eonrer!ii iiiop'oiidi:i di ^iiarL 
il ifiieiirc t)lloferi::!ii e la -ii.i -quadra >li 
-.eiatori sccItì ; c piu lo ilarm aii' piia \al- 
jimara, ron b- -itp- biam he t a -^ inr, nui I 
-uoJ appcEzamvitt innui-trui tuUi ver h 


i?ì t.iiiaci'o. cpiit T 'Unì di'creii lllari «li 
^itgo.i. Iiiogii i p[ioilÌ 1 sulclalì -?i atlanlano 
a fare al t’anioia-* i- M. irosi icai... dii\e una 
diilee ragazza ImhhiLi atipunlM p ilpllamìu 
e 'i ab accia -no inulg luIu. impa/it»nie, a 
lirevi interv.illi. alla lìiie:-tra della sii.i 
easa, h i capelli rih\esciiili stilla frotile* 
ma non t;i,Tito ila ricoprire gli occhi som» 
ilenii... » 

Come le rose chi' fan parte ilclla ii:t* 
tura elio ci circonda, clic adcrìsctiini al* 
raiiibieiit!' dei i[uaie vi sciilìamEì il iiii* 
provvi-o avviluppati, gli uomini che lU 
mezzo ad cs-e sì miiovoru». (‘oniunicaiio 
con noi, spogli di ogni artifizio, per loc* 
dii. jH'- sassiilli diretti, nella rotale mi- 
lUlà did loro Corpo c della loro anirna, 
coll pjirole c con gesti i quali disdtìgnano 
ormai ii Iniiliziomile loro ufficio di ser¬ 
vir [la siriimelili per mascherare o adoni* 
lirare 11 pensó^ro, 

K* pri>|irìo tTitl;t una povera, doloro&a 
e dolorante’ uniaiulà ipielLi con la quale 
cl hcu 111 riamo (pii ad ogni passo, una 
iinialillà dì servì rassegmiti c di iiuloma* 
bili riludlL di docili c pazienti bestie da 
fioma ft da macello e di miserabili relitti, 
di iinblìi e scmpliei rreuluic: miTapacì di 
far male o lìi diàobljedirc a chi coniaiiija 
e dì fragili e^^erl ìm^mipiiili presso cuJ 
la ciidardia ha acci‘>so, c di lempre 
magnifiche di .lottato'L audaci e spavaldi. 

Per la maggior parte di coloro che 


n»rn]mngno questa ma^'iia] la quale brulica 
iielfc irinece. nei mimaiidì avanzati, nelle 
seconde linee, che sguazza nella neve r 
m.-I faiigii, che vigila lu-onue* 1 arma in 
I piiguri* clic attuccii. (’lie sì tlìfende, far la 
! giii-rrr e(] li) vale a subire un ftippHzlo 
j *cuz;i nome* a ruinjilerc nu :ilhì contro 
I naniru* u vìoliuit.irc ad un tempo. Mupl- 
danieiih^ InKcti.'jicaim utc. e J'Liinto e la 
ragione. Eppure osai gso jiOi in stanca* 
lille, essa non fa altro rhe far la guerra ! 

Ma per far Li giicrr.E, per coni limare a 
far Li guerra, rignuno ha bi'ogim ili eva¬ 
der -ir, perpetuamente^ da .se yie-'O, dì 
^b r azzai si* a ItilJi gli islanli. delle oa- 
Kessìoiìi ilei suo proprio jieiisleni. di pren* 
ticrsi il lusso, quanto più è ]iossibIlo. di 
non riflettere. 

E tulli bovoiio. t lo mi ilifemio ìic* 
sonilo — jiroclama, sereno, il Ccdoniudio 
Stringari — -- Altrimenti sarei già al ma* 
niromio. Contro le jcellcratezze del luon* 
ilu, un uoiNO onésjtHP hj d.r- ii b- buvrjulo* 

Sa tutti, dì comune accordo, Icaliiienie, 
eeiSnsMmu dì bere, Le^e la giierrii lìrir- 
reblie. Ma -e Ijevono gli altri. Ue\n an- 
citbo ». 

Lllss<u, f iK*ro. non Jie^n. Ma LusMi 
ha ViiJiiln la gtjrrrrii. c sUiio iiitervi-ril i^Ua. 
Ed Em la disgrazio, egli* di eisero affetto 
di un vìz.hi beti più grave. Quello di pa¬ 
car spjiipre di pcrroiia. E sino alFiiltiino 
centesimo* 


I^Aiibrtitìti o iusofferenili, dL-ipera-i o 
Impassibili, fatali si iramentc prejvi^ati a 
tutte le al>dicazioni o viulenlcinente de* 
cisl a render vara Li propria vita* ini le¬ 
pidi o viglioeebi, gli uòmini con i quali 
abbiamo a l'iie furi- siili’A hi] unno non 
riescono, poroL quasi mai, ad inibe-iia- 
lirsi* Il spogliarsi dei loro più augusti ai- 


trtfuili* a smarrire il senso della loro 
liniLLnilà, >i db ibiizL cIiej, in prtiseri* 

zn di'^lii nufci'*. dal ImiuÌo dt-1 loro (‘ssi-re 
C'plritijiio* di quando In qiiandOp degli 
iiisO'|iclt.iii tc-ori di gentilezza* ili can¬ 
dore. ili iiiuihà. di deidzìonc ; che. noi- 
Fura In cui sianno gliiocutidn la Iot'O 
lilliiiiii parlila, cs'! inm sìmio* il più tìcF 
Ir ^ollc, i*apact dì allm scnllluiento rbe 
non sia quello della più le[icr:i HÌinpulìu 
|K-r il pniririo ài mi le, |u*r il proprio com¬ 
pagno, per il propfjn vicino, Jt una sim* 
tuilia chi- va. non di railo, sino .ilio ri* 
nUEizi.i suprema* alForrerlo, sJ dono di se 

Stessi. 

Solo accó^HlaiuIoli il iioMro cuore f,ì ri* 
M^aida o si gonfia, quinì sOJizn accorger* 
soiie, dì un soffio violeiilo ili Iraternilù 
incff;ihiTe* 

Quando ì superbiii ci] i Àopravveuutl 
pur tono per la Ejamàizza, uni non sappia* 
Ilio slaerarcì da lofo, V. distia mo con lo¬ 
ro* Sull.i haiiiàizza, a Laporctto, bui Piave, 

• 

Di>pn aver vIà'IIIo tiii anmi ron Emilio 
Liis,ni ?!! ir Alti piano di \Tiìago, vien fat¬ 
to Àul Serio dì do marni ani, storditi, èc 
c proprio vero che da quindici mini ù il 
fascismo che regna dii paddinc in Itali.t ; 
?-e c proprio vero che da qu in ilici anni le 
nin'ivu gc Iterazioni ila liane non dispongo* 
no di altro teslo per iniziarci .'nlLi eono- 
►'Ceiiza lìolla guerra elle il Diario rfef 
Froiilp del biguor Fenili» .Mii.sso1iiiì. 

Gruzio H dio* Ju Catena è sempre là* a 
portata di mancu cad apprenderci che* 
malgrado tutto, il fascismo è anche più 
jiiipoteiite che la guerra a diiNumanizzarc 
lì popolo nostro, ei cMirpa e dalla sua 
anniui, sìa pur per un imio i Mani e* FJm- 
pLir*ibilc iioMa'lgIu della libertà. 

Silvio Treiitin 


AVVENIMENTI E AVVENTURE 

POLITICA INTERNAZIONALE 



Trionfo della 


paura a Ginevra 


Non bl può nemnieno dire, esanihian- 
do i risiiltEitì della recente -essioiie del 
Coiiàigiìo d'dda Sorickà delle Nazioni, 
che finita la festa ci stano rtmaMÌ sol¬ 
tanto i lumi spenti : in realtà la fo-'^ta 
non ('’è mai stiiLi e la penombra c re¬ 
gnala sovrana dal prlneipìo alla fine dei 
Involi, A neàsitnu v'ieiie in mente (o 
Inutile dirlo 1 di negare Feslrema gravità 
ù complcssiiù dellu Un azione in cui bì 
trova attua Ini enic, per una storie dì er¬ 
rori precedenti, Forgaiiizzazionc ginevri* 
Eia ; ne^àiàuno pole'va perciò prclcndore 
elle le risoluzioni del CiiiiHiiglio Àbspi* 
'il^nsero, af cento ]ker renio, a una nozione 
perfetta cil iiMratla del dìrllto inlcrtid- 
zjonalc ; ma cera, tuttavìa* chi crede¬ 
va ehe il Consiglio inoltrasse un certo 
5 e:ibo dei limili c rhe avesse in ogni 
iiu»di> il coraggio ilcUc propria cleeidtonì. 

Nulla invece dà inllo qiieMo, Nelle dite 
|uù gravi r|uesijoiii cht- gli erano itotio- 
poste — Etiopia e Spagna il Cohàì* 
gliu bit cercato di non viiiaTe..H volando ; 
per l'Etiiqiìa, d p cHtdviiti’ ha sOslitlMlo 
dìa viitazione una iritcìnrctastone per^o- 
nalu del rii^uUali dcl^j di^russlone ? 
quanto alla Spagna, è flato sioitanui per 
la li^gittiiiia hi'iÀleiiza di Uel \ ayo che 
fi dolici gl io *■ staro po'tii nel Li iicrc^^ìta 
di respingerò un progi'ICo dì risoluzione* 
senza tuttavia offrire abilita ÌEidlcazionc 
di carattere pOÀilivo. l'tiii commedia pie- 
tu?a recitai,! ìii margine a dei concitii 
che ìnsanguiiiiinn il mondo e in cui sono 
già eaduU cent Ina hi di uiigtiala di uo¬ 
mini I 

Quel elle offende Ja co^ìcienza dello 
jtpettatoTQ inipa zialc. per usare qiie;!la 
e'prr-'~ipn«’^ cara a Adam .‘•'inith., è appiiii'- 
to »|iic.'iri irlopifo dclFipocrìsIa. Che al¬ 
di Eli peu'ino ch'^ l.i S-d.N. e finita e che 
non c'è tdù nulla iIj fare o che per lo 
nu-im e>-'a sin jui cri A c l'he occorra per¬ 
ciò piegarci alle esigenze dì uei:i politica 
sedicente realistica, è cosa che si può 
accettare o respinge c t ina che si abbia, 
vivaddio^ il coraggio di dichìafarlo i Di¬ 
rli iarazioni. ad e-ompio. come ipiella del 
pela ceti Korrmirnicki dofjo il discorso 

di del Viiyo, eontraEldUiinie cioè da uti di* 
binteresfatuenio soMauzinb' [LilLi Inigedia 
di una nu zinne aggn^riita c. nei In .-LeMso 
|em|HS da Un disili't(jil-i». fari'air'n ed 
c(,|uivoco omaggio al le roffci-enzi' di tulio 
il |n>|iitb» r'iKigiiolo ; dirliiaraziiini di (pie- 
Mo genere iv ce ne sorto -U\U' tldlc ilEe* 
tine) soncj tali da fa'" di']ierarc iirofon- 
cìamenic nnii ilicLuiio della Sncit-là didio 
Nazìniii ma (L'Ila dignità umana sieà^a, 
Bene ha fjlln perciò il r.t]iprc>eiitL)'nt(^ 
della ^IpagIla repiilibljeaiia ad abbando- 
nure a due ripriTse >itna volta diuanzj al 
pn'-^iileiite -Miuitcrf c ui]\illra volta di¬ 
nanzi all inglese ]falifa^■ Io stile ovat- 
tiitn e sornione che è 'tato proprio rin 
qui delle rÌEinioiii di (binevra per assu¬ 
mere Jiivece, anche dal punto di vi'la 

10 nule, Un atteggiiiiiiento dì dura iutran- 
tìgi'nza. E milito un diiveroso omaggio 
alili Jiienioriii ridia ninltididiiic infinita 
di eroi gluriu-i cd ami turni rad oli per 
un iile-ale jiItN-iiito con cui gli frettiri 
d tlinevra non hanno il il trìti o di '-.dicr- 
ziire : è -lalo in ogni iii(»do Fuiilco at- 
teg^Iianioiiro che puri in pòrsi a t/intcì 
ìpocrif.i villa. V* lift augnrir-l die r ra]!- 
pre-ciit joitr della >ppgii;j riqìiibldirnEia 
saj>]iìaiitJ Coniirtn.iri'^ con jiln drci-,.i \o- 
b»Ola per quolUi -trarla. Il giorno iti l'iii 
per avventura C"i ri Iniuis'cro * quoil 
flfnts fiverrm * f dinanzi n iinTrnminente 
caEasrrofp?, non d(.ivreEjbero pcnLrrsi nella 
l'onipjLizJone di ordini de) iiiorno u nol- 
Fr‘'Cogilazi(jne [li -.ipicnti inanovic db 
p [ohi Li lidie, lini [lo¥ rebfn:ro .iwerilri- alto 
e fo Iti tiiiieiro 1 hi‘ Ij !>]Mun;i nquihldi* 
calia Ini H'ioi-ervatu duo agli e-trcniì itoi- 
nienti tanto tlì for/e e di aniii pLi per- 
Enel tersi i) lu^so ili un 1 un Errale illmuì- 

naio ila un rogo immenso*: giariaiiiQ 
-dic dinsn^l a uuj di dii a razione iimile^ 
falla iul ierio> i piantlsradi dì Giiievr*i 

11 overeblicro jmmcdiatamr-nle c] coragsin. 
po' editare il peggio, di prendere un t 
de il-ione [ 
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non è la ltWì degli ideali che e^bii ha 
rinnegati v che ìicriiiangono vìvi cd eter¬ 
ni nedlo spìrito dei poiodi ; à soltanto 
la cri'i di certi grniipi dirigciiti c di 
certi gove ni, l-.:i risposta iiiaole:ito ihitLi 
da -MiiÀsoIinl nel silo dìs^eorso ili Genova 
nlle emicesàioni e àiratteggiaiiieiito re- 
mis>ivo dei rapprcr^enlanli delle pseiido* 
deiiioi'i azie, (-osiìiui-ce la jirovn ìrrefu* 
tulille elle es>I -i sono ingaiiniiii e che 
hanno .'Intgllaio giiioeg, lai tolleranzd dol- 
iniitervento in Spagna, 1 avv]aiiicnl(;» ni 
^ì co no :i cimento delF impero, FacceUazIoioi 
dtdhi dii^ciis[fidile iti tono minore di [ira- 
bbuui C'se'iziaJi per hi difesa iiazionale ; 
tiilto quello 11 Oli ha impedito a Muf•^o- 
lini di irridere ancora una volta alla 
Società delle iVaìfìoui, di iiffermuro hi 
propria àolidartcìà ìijimlciglca e politica 
con la (ìennania liitle^ìatid e di lirochi- 
mare altamente die la |iulitica di Siresa 
^ morta per aemjire* (Uie cosa si vuole* 


die ^o^a iti afpelta dì più ? 

Se a («inevra tiiLLo non h j^tato jnerdiito, 
te Fabdiraztnne non è Mala cobi totale 
conio ÀI leiiirva^ il merito non spella alla 
Coscienza dei leatiarji, ina alta disperala 
ilife.-a ilellc vìttiiiie che stavart'O per e^- 
ftor HjEfìtjcaie. L' lO-l rhe rEliopiu non 
0 Lincuca scoiiqiarE-a ihil novero degli Stati 
ttde enti alla S*d.N. nonostante che 5Ìa 
^Ljta amjiic;(9a la poÀ^ihìlilà per 1 cingoli 
Siati fnulla di più) di riconoscere la 
l'umpilfriii delFaggroòàore ; è così ohe può 
esfciv^ ancora toorteanieule uojitestat'O alle 
potenze farciste il diritto dì inlcrveiiirc 
In *Spagna ; c cosi che la Clìia può spe* 
rare di avere degli aiuti finanziari per 
hi rolliinuazione della sua eroica difesa. 


Ma ìfC le viitime noti avessero gridato, 
te ^òjirattulto non vi fossero uncoru in 
Etiotda, in Spagna e iti Cina dei milioni 
ili iiiiiiìini che appongono ogni giorno 
dei ftiUi alia passività parolaio degli Hfn* 
Mrì (Iclofaii alla Società delle Nazioni, 
i Europa d'oggi avrebbe SASklito a una 
capiiohiKÌotie dinanzi n mi il contegno di 
Eli r irò a Canossa ilovrcbbo esser con* 

eidcrato come un prodigio di fierezza. 


Tempo nero a Praga 


E' da auguTurai eiie anelie gli czechi 
non faccJaiio troppe ìlUisìoni o che 
rìjmugano le loro speranze ili salvezza 
più iirìia loro vidontà e jiella loro pre¬ 
parazione che nello i^pirito di decisione 
(Jolla Francia c dell liigliilLerra* 

1] periodo cruciali», quello che i-egnur-ì 
if cui ni ine della (tÌ'^j europea ù il xierbiElo 
che Eseguirà ttiimodiauimeuie I giorni del 
le elezioni comuintli iti CecoÀbivacchl 1 * 
fi'saie al 22 e al 29 maggio 1 ^ al 12 giu¬ 
gno. I nazìàti di ileitlelii À]>eraiiii evidcu* 
temente che ì rì?uhLiti ilclle eb'zUuiI &ìit- 
no tali da poter parlare senz'ali ni di un 
dumorri^n plebiscito dei icile^-cbi dei Su¬ 
disti itt favore della ipeT[imnÌ:i, Noti r'è 
d:i llu|^tr(^ soveridi];! spera uzei sii Li po^- 
tibiJilà rhe il partito ili Heoler.i vc*iiga 
gii un aceoinodaiiteulo h-uI governo di 
Fraga Li di uno >t:Uiito delle 

minorartzo accettato iti liuotia fede e con- 
gordenienle dallt- dio» pa'‘tì : -i Irallera, 
g] niassimo, ili una manovra 0 dì un 
teiiqiorcggiàmeiito non declinati jieI avere 
Ulta ìniltienza profonda la àosiatiza del 
ronfHlto* Anche in questo eas-o il ricordo 
di'i ]iree(M]eiill:i e la eano-^cenza di quel 
che è il iiazi-nlu e delle fatali uecc-:Njlà 
da cui e joi-pinlo dòvrebber*! ì i-egiifire 
qualche co-a* 

M;i no, lutto que.-slo non dire niitla ai 
reiLiltori di certi giornali d'ìnfurntazmne 
t'Iie .seguono quotid iananienio Fandattien* 
Lo della quest ione* ALdi mano che si avvi- 
cìuano le date fatali il loro Miurrinienlo 
i^rcàce e delle t'rid dì 1 11*].^'elisione e di 
p(»'HÌn]ÌÀini> fi aUeni-'ino con degli ac- 
l'es-L di speranza. LNioino delia strada 
che segue, ad ei'ieinpio, le erojiaidic della 
hignora Tahouis (pur ap|yrc/:zubffi da 
tanti punii di vìMaJ k ^oggetto .1 ima sc¬ 
rii'' di hagnì freddi c caldi chi» rischiano 
di lev*irgli il respiro, rsou Eilliimenli 
«vvieriQ per Ja guerra jji Spagna, àoggetlii 
Piini giorno u valutazioni divi-i-i*e a se- 
conila degli alti c dei bassi iLdla eainpa- 
gna. La realtà è clic rerli gionialUi; a 
ft-rza di vivere nei -s i ìrculi hejic iltfor- 
eujI! > r negli ^ jmtijf nri direttivi didla 
k>ri poJiiira ? perdono -pc-’-ò, -eiiza ar¬ 
co persene, i . 0 n ^-ari eoniaqj ron altri 
fa [lori di storia iioii nn.iin ìni]>ortaaiL 
L jicr un niotho dì qne-ln gi-^nert: che* 
44 [tropor^ilo della ^piigna, nnà^udata di 
disfatlÌÀino ha percorso nei giorni scotàì 
le sale dì redazìtEne di c(^i pi ornali al 
quali era .^Uggito il Lttlo e.sseuj'Jale che 
un poprdo liliem c in armi. 1 linaio per 
dì più ili unità ò panica, iioei .1 elimina 
dalla storia roii molta facLlìEà 

Fer tEiroare aUa t .p'co-Ìovxo'iTiÌìl imi 
ComlividtivUin [ O|iinioiir di eidnrn (du' 
Itoli ereiìoTiò albi pò.*-ibiIil.à di una -.ohi* 
rione dì compronies^o. Uri gicjrni molto 
duri sì preparano non -.olo per H calo¬ 
roso popolo ezi'co, ma ,mehe per (luei 
paesi — in prima linea per ]Tnghjllcr:a 
— che Uantiò londaifi la loro piddlca 
^-lera •‘U rdln-joTO' 1 be 1 renimi totali* 
Uirl g-iaiio 'avi « .iiLlonie^tlrabiL- 
non -ono, riiteiid i uiinei* he ne. t JvapKi » 

-lÈrurf di in * ,i] injiilM di non nd* II* 

der ragion» ; s-do di- luteudopo la ra* 

■» ’l» l’m. if* 


gìone della forza, non quella degli inte¬ 
re a» i generali. 

Fascismo 

brasiliano 

Lii noiizÌLi, giunta d» Oìo Janeiro, di 
uno Àforiuimio icutaiivo inisarv'ezionale 
dei famusti hra^^liilll] contro t.'i dillatura 
di Giulio VargaA l'òufernni iVijiinlolle da 
tini oAtirc'iÀj nel novembre delFanno bcor* 
lo, qnaudò alcuni parlarono di un colpo 
dì Stato fascijtn. Noi fip-serviinimo invece 
che la prtJta del potere da parte del 
presidente Viicgii,, non era, molto proba* 
biliiiente, rhe 11 no dei solili ejilsodi dellit 
vltLi dì rcrte ropiibblìcho del Sud-Ame- 
rlcEt. Il fallo che Fll moggio srorno 1 veri 
faseiMr briisìTLinì, spalleggiati dolta Cer- 
niiiiiìa, abbiano tentato inutiluienic di 
iibbuitere il regime Vargàs, dimoMra die 
troppo freltoìòsanienlc il Brasile era alato 
annoverato ì piesi predìlettU.. dalla 
1 Vrtvvtdenza. 

Cronista. 


Daì^asso romano 
alia mukanimità 

\i 'il osta li le U re la cica dùì fogli fu- 
11 i>nhbI[co iUillajiD con riesce a 
fi! '"ridere t^ul ucrio iJ pa^seso cléll'aca* l^er 
i‘iit3\ piefiraeQc, basU leggere an artl- 
- >, jiivriiotilariameato divertente-, ap- 

|-| ■■‘-':l t;u I" Il Lavoro Fasciala 0 ded iU 
ln■i^^U^ sotlc il Ulolo sigmficallvo : - il 
mu ltarli me ado prese col passo rotili- 
no , 

Fi:/ una colonna r inezEa, Fautore fa 
uti4 pt>LilU4iio]Ltìi. lanLo pjff rkltcoli uogìi 
'ilFdLi (]uaLile t^olenne nelle inteaziom, 
Ud - pjifea romano che non à ro- 
[iiono. 

Oltre tl valore tecnico <- a noi iuterpti- 
soproldutto — scrive fra Fai Irò il 
ftmziiiEiario dol mjnL'itro .Aincrl — il va- 
Lire t--pir:lijalp, rsOcrile* forma f ivo e. Li 
un f’iEdo senso, polemico fsic t,, del 
passo roiiuiio. Ltstì(j deve esscie il passo 
d: tulio un pQpoJo, eco. ecc* ». 

Ma perche Imto bisogno di sccm- 
p.agrumi ? La 55icp-azinne è contenuta 
EicJ] Idi ima parie deirarllcolo* ove. con 
jii minar ero?,u. si tucttnno in guardia 
i^h - spintosi -, 1 niuU.inlmì », che siL 

-.-IMI Tu.de □ jifiN hanno ancora colpito U 
Hiv-'ndiiM hi ■profomiu 1I0I pasf^i» dcll^oi'-i. 

f II ni idu-HÌotic : 

Il IJ clima fasciala d^vo rendere* In 
uno spazio di tcmrpo più o meno lungo* 
Irrespirabile l'aria a quel tipo dhtalia- 
00, sostanziai meri le o pcrlco1(3$amcnte 
antifascista, che copro fa propria mo* 
dlocrità spirituale e sodata autodefinen* 
dosi mufianimc. Non c'ò più posto per 
I multanimi 

Vi.if[ amu l’auilii. Tir.iti* Li FOnniio, t! 


![( Il (j'M livr'i isrrvifq .1 (Lir nuovo 
4 ri'-.ì dì'Fivrì, rrl a[f-i putrzf.i, c!S’T ptii-r 
ii"n il ti .(V^iViino l'i A;iìi 1. 



Il no'tro giornale è entrato nel sao 
quinto anno di vita. Il peimo suo nu¬ 
mero porfa* infatti, la data del 1 8 rnag- 
gto 1934- E in questi quattro anni. 
COSI carie/?/ di eventi, esso si è pteoc- 
cupato di non tradire la missione che 
si è assegnata . . . 

Carlo Rosselli scricet^a, nell articolo 
del primo numero : 

■x II nostro antifascismo implica una 
fede positiva, la contrapposizione di un 
mondo nuovo al mondo che ha genera- 
to il fascismo. Questa nostra fede, que^ 
sto nostro mondo si chiamano libertà, 
socialismo, repubblica : dignità e au¬ 
tonomia della persona umana e di lut¬ 
ti i gruppi umani spontaneamente for¬ 
mati ; emancipazione del lavoro e del 
pensiero dalla .servitù capitalistica ; 
nuovo umanesimo s. 

Ed è nel nome delta libertà e del so¬ 
cialismo che noi abbiamo condono, sia 
sul terreno delta lotta, sia su quello 
della formazione ideologica, la nostra 
can 7 pagna di chiarificazione, d’irrdfa- 
mento, di rinnovamento sostanziale, 
agitando^ in tutti i carTipi. 1 motivi es¬ 
senziali nei quali sì riassume la nostra 
battaglia ; concepita non solo come ne¬ 
gazione e critica del fascismo, ma come 
sforzo positivo di ricostruzione, per il 
superamento della formidabile crisi che 
il fascismo ha aperta in Italia e in Eu¬ 
ropa. 

£" sa questo piano che abbiartTo cer¬ 
cato. attraverso una interpretazione, 
non cronistica, ma storica, degli eventi 
italiani e mondiali, la soluzione dei 
problèmi fondamentali dell’antifasci¬ 
smo, per assicurare, in una Europa li¬ 
bera e solidale, la conquista e la difesa 
dei trafori politici e sociaìi contro cui 
il fascismo, ultimo strumento deila op¬ 
pressione capifflfrs/a e ??d/io;Taf/jfa. sf 
è levato in armi* contendendo at lavoro 
il diritto di emanciparsi ed all’umani¬ 
tà quello di progredire. 

G, e L. non si è mai fatta illusioni 
su la durezza e la (furata della (otta ; 
trattandosi non di sostituire un go- 
verno, ma dt abbattere un regime nTu- 
mro di formidabili mezzi, sorretto dal^ 
la coafizio7?e universale degV interessi 
conservatori e delle forze reazlooan’e* 

Né $i è illusa circa la capacità, sia 
pttft difemiva. delle e democrazie ^ 
tradizitmtUi ; o circa io slancio ed il 
frmrfe di sofidariefà di partifi e orga- 
nimn che, di fronfe agli avvenimenti 
mropef di quest^uttimo decennio, non 
hanno saputo dar prova adeguata del 
toro internazionatismo socialista e ope¬ 
raio. 

Da questa coscienza derivano le po¬ 
sizioni che assumemmo sul proMema 
efiopico e sul problema $pagr?uolo t 
posizioni che, eretiche rtel momento in 
cui furono prese, dovevano diventare 
più tardi le posizioni comuor detVan- 
tifascimio. 

JNefrcmigraziooc, siamo rimasti te¬ 
nacemente fedeli ali impegno che Ros’^ 
sef/c formufó nell'articolo ciJalo ; quel¬ 
lo di ^ riconoscere come unici aOLVr- 
sari il fascismo ed i iitioi complici, co¬ 
me amici e coojpdgm tutti coloro che 
combattono il faKrsmo su posizioni di 
mira esigenza . rivoluzionaria . . Gli 

sforzi che Abbiamo durali — e durere¬ 
mo — ' irt questo sensù. ^dimostrano 
quale sia il prezzo che noi assegnamo 
alEunità effettiva dell'antifascismo ri- 
valazionarh. 

Abbiamo ricordalo /'opera di questi 
guaffro anr>ì unicamente per trarne il 
conforto - - e il rinnovato dovere —* 
di una coerenza fondamentale. Oggi, 
come allora, (a nostra parola d ordine 
è 1 la lotta continua, 

Continua in corrdizioni più dure, di 
frolle ai facili successi dell’aggressivo 
dinamismo fascista : e più difficili e 
ricche di re.Tpoosflbi/ila* per noi, dopo 
che ri pugnale fascista ci ha tolto rani¬ 
ma ter e possente detta nostra battaglia. 

Ma fa prospettiva non ci scoraggia* 
La nobiltà delle cause si misura dalla 
gravità delle prove. Noi abbiamo lede 
nella Wflorfa. 

Ag/f amici cfjiediaojo cooperazione 
I e sofidarieitì. 


LEZIONI 

li Ufi pi t* Siede re, il Lon^ 

tira, u?Tu rn/?iirjnc deWj " 
l'^eUow.sìtip >* Aorz hu. potuto, sentett- 
dosi- dojfO nificìttL f( £roppo de¬ 
bole, 7 nor{ilmeìtff- c (fsirqmentc », Ma 
ha iMirlato ;j'‘r Itti if didt. Mari in. wi~ 
ìììstro eilopiro a t ortdrn, il quuìc ha 
detto, fra l'ttUrn : 

(i Per coloro che rosi ano fedii t iti 
vecchi prtìtffpi, penoso vedCrr che 
Phujhiltrrro sin fiueutlù VcseiUjiì i 
di certi pinoli Sto fi rhe, ftcr paura, 
ìtaliuo tradito lA loro jxirola d"onot*r 
0 trujigrt dito d patto della Sùcieiti 
delta. XaziOìiì. lo non. posso compren’ 
dei'e come un giadire ctfUQ possa coti- 
d^?7?7UìT un giortìo l'azione di un cri^ 
minate ti giorno flf!;>o, stringer^ 
mptiorlt dVfiiiicì^ùf con lui". 

Parate, di cui b: è fiari 

ftìia l'tu'iLL 
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REVUE DE LA PRESSE FASCISTE 


Li! discouns de Mus?sOlinì ù Gènes 
ji’a pas besoin de eommentaires. Il 
cle'ruU, ou tìevrait détruLre^ les dei- 
niòies illu^iìons que cerlaine presse 
etrangere paraLssali nourrir après 
le vuyage de Hitlei- cn lUUie* Il est 
la contlrmation nette des biits coni- 
iiiuiis de ITtalie lasciate et de TAU 
lemagne naziste pour eiablir leur 
supièniatìe dans i'Europe lasclsti- 
séo : buis cùninmm, doni la reall- 
sation a comme concUUons préala- 
bles la viclolre lUilo^allemande tn 
Espagne et la mainmise du 111“ 
Heicli sur ia Tchécoslovaquie. Ce 
que les deux diclateurs veulent at- 
Windrej i>our le moment c'est la con- 
quòte des positions les plus tavora- 
bles pour une nuavelle oITensivc an- 
tidcinocralique. l'accord ilalo-an- 
gla:s et le probablc accord iialO” 
francai^ soni on ionction de ce 
pian. 

Nous avoiis dii que le discours 
de Genes est Liès ciuir, Miiis si quel- 
ques doutea d'intcrpréLatloii pou- 
valciU subsister, la presse fascisti* se 
chai-go de les dissipar. 

Le 4 Popolo d'Italia ^ du 15 mal 

écrìt : 

<c L'axe Komc^ Ber lìti réalisc la 
sulularìté des deux révululioiis iden- 
tìques eL constilue le noyau d^où 
sorlirat sujts posKibiiité d'arréi^ la 
nouvclle eìvilisatioii de TEurope. 
Ceux qui s’aliardeni à la brève 
Uurc de Strcs;t soni à pLatndrc. Un 
fùs^é a élé dépassc. 11 esl «itu- 

péfiant et ridkulc que quelqu'uii ne 
se soit pus aper^u ou feigne de ne 
pus s'ètrc aper^u de cola 3». 

Le 4 Giornale dItalia > du niéme 
joiir déclare notamment : 

4 t,‘iixc est sorti forlific de la se- 
maìiie italienne de Hitler. Cela a été 
cuiifmiLCr d'une manière définitivej 
''par Ics parolCK ouvertes et résolues 
pioiioiicees par mussolini à Gènes* 
L'axe ii'a mème pas- été efllcure par 
runion polìtiquep que TAnschluss a 
rétabliCt cnire deux partJcs de la na- 
tion allemande, L’italìe a immédia- 
temeiit rcconmi que c^étalt là la con¬ 
ci usion lugique d^un mouvement 
d’imification tiatìonaJe. Ceite recon- 
nalssancc n*a pas été ìniposée, mais 
die a été volontaire paree qu^clle a 
été inspirée par le sens de rhlstoìro 
et par le sentimcnt de la justìce na¬ 
ti on al e, ainsi que par rainitié enveni 
rAIlemagne 

Le « Corriere della Sera > du 15 
mal : 

^ li ii’a pas échappé à ceux qui 
écouiaient le duce que, tandìs quHi 
faìsaìt les louang-es de i'action per* 
soniielEe de Cbamberlain* qui a su 
surmonter certains préjugés, il no 
considère pas que J-horizon a été 
complètement éclairci de ce còté-là 
En effet, oti ne peut pas ignorer la 
tenace attitude antihitlérieniie do 
certains pariis en Anfrlcierrc ni celli» 
d’unc cerlaine presse dcrrière la 
quelle s'agitcnt de formidables cou 
rants d^intérèts obscurs. On ne peut 
pas ne pas rentarquer que memo 
renterrement sans honneur de TE' 
thiopie au « Casino » de Genève n'a 
pu se produirc qu*iiu moyen de la 
procedure la plus grotesque, la plus 
irritante et la plus équivoque ». 

Et en ce qui concerne la Franca 
le Journal mussolinien, avec un cv^ 
nisme ìnoui* écrlt : 

4 Les négociationii pour le réta- 
biissement de relations cordiaies fin¬ 
ire ritalie et la Franco ne peuvent 
pas ne pas étre influencées par le 
fait que la Francc aide ouvertement 
et opinidirement les combattants 
roiiges en Espagiic, (,Sic !J Fournix 
des armes et des armees aux rouge» 
pour massacrer iios légionnaires 
tsìc 1) et pour proloiiger follement 
la tentative criminelie de soviétis- 
tes (sic!) L'Espagne n’est certaine- 
meiit pas la meillcurc préface aux 
discusNioiis diplomatiques entre l'I¬ 
la! le et la république voisine. 

Lltaiìc et IMllcmagne, déjà unies 
par raffinile des doctrines, formcnt 
uii bloe dans le domainc de la poli 
lique internati anale, II est inutile 
d'insister sur le thèiiit% deformò, 
abuso, de 1 ' Aliselilu ss, qui n'esl plus 
un fait International, mais ricn de 
pius qu’itnc des tnesquiiics et hypo ■ 
crìtes récriniinaliaiis aritifascistes. 
Aj'ant conquls leur unite nalioiiale, 
17 taUe et i'Allemagne |>euvcnt et 
doivent niarcher ensemble* non pas 
comme des rivai es. mais eonime des 
assoeiées* non pas soupconneuses, 
mais coiitentes de l'augmentation de 
puissance dont, dans le développe- 
meni des vicissitudes, rune ou raii- 
tre i^euL bénéficier* » 

l.ii I riitumt 4ila 17 ]ti;iÌ ri rii ; 

tfittnjtfììh'tin'fit /c^ horfia d» Itit 

wifi/i of filìts rói I den 5 itgì- 

idii jfn stir f/uuty« 

fds, fsprits sorìpfidrt^s 

hi df* ì'Itotiv 

ti^in Sditi fìftssr-- ffittir loti 

'ifUItfltVlii i/^'r p’f/f'Wrf'/Tf, d TIFI 

mtnidv ti un dtilt**^ 

rtidiuld qur iitttts 

rivrr noua ctdit ceiui 


dtofta hi fisi} (ii'r* 
at’orC tTck 


à Versailles, cnrm'terisé P vfìrert'ìe- 

mrnf eie P jllt’mftmtti'* ftar le m\fhe de la 
séruriié ctdfécfite, e^'sI-it-eUte fuir TAé- 
géituitite eotiliiterttiile eie la l nutre et 
fittr Phégémfutie tttutitlitili' de ìa (iruude- 
Hretuiitìe. 

Ite mnftile tieuit eiìu^ iinì fliftifur jiutr 
dfirtititiige se reiiftircp et sf* tlét etuppe. 
est (’idtii tie ì* dlleuttigite nf fnimhìe et 
figrriiidie, ile l Italie dei eunr ptiissunre 
ilìtfié^itde, ile It: rfétitìuu ite l'tiÀe 
iuedierlirt et de Peflfìnilnuiieiit de O- 
ti è ve^ 

Li'j qiti sdiipuie sur h hloc 

iliìltì-germiiiiiifue est mie sittinliott ttmt 

à fait ttourelle^ ffiti mtirque le romiueit- 
C&mejìt fPittte ère iiouvetlr lunir iutis 
les peitples de l'Kttrope ». 

Lj cir-Piìirif^ 111 II ^ ^ oliiiirn (le Roiue^ lì Te¬ 
vere. (Ili K) niEU^ Oli eeinnienUiiit 4 Io 
►ifflA'nieiil'i i|tiì lini i'uJué 'i le noni 

ile Iti Fraine*» » éiTÌt : 

< ì.^ldée ttlte les rappurts etitre la 

rf'ptihìiiiue (léiuttanni^oiiitttie et l em pire 
ffiaviiite pÀ^iifeitt ètre Vohjet iPiin furile 
priìtacfìle diiJlomufkfHe, rèpandue 

ilaiis rertitìnes zijKneTt de ttipìtiUta pu* 

Iflitine Iraii^nise, 4 irttmtHées 

alist ititi fiori tm nioyen da re lieu mm- 


tnun : iin timbttssadeur ù Rome ! Par 
vette formule^ un chprche à friire croir^ 
ifiiP r arri tèe rT un ambassadeitr fnim^ah 
ù Home rèi udra^ jpso farlo, Ioìì< les 
prohìèmes ritti les detix pays ef 

futi let niitintiettiient de rien.i i òtès de la 
harrirndt'. ('rtix qui onf inventè rette 
fornitile Mtt'efit^ eitx-nièpìes. fjìdt'llv e-^t 
Vide de sriiy ; tout de niènte ils n hésè 
itiìf ptin à lui donrter nne signìjiéfition 
qui, pour rtudie, iie. pouvait feis èlre 
pitta offensantr.. 

En siiltstuure^ firir iles tdlttsions soii^ 
reiit elnires uu nùm réttèré de fìorrèn\ 
oti uf firme fiu'un riìnhfisatiileur htthile, 
prérisèment de la iiualtté iruri llarrère^ 
potirntit d*utt joitr it rnutre hoiiletorscr 
le.> settiimenty et les tlispiisitioita de ri¬ 
tolte et rètnlilir, non ftf" dinpleoteiit 
de\ tapports. mais des lietis -- nu sena 
liiternl rie rw riTOf — «rnr Ì*lìrilip volriftc. 
f est là un rles aspecta les plus ridicules 
ite fette Ìgnor(itit'e tfue le elu’f du gom 
ventemrnt a dénonrè aies' lant frc//rro* 
riiè rltitis soli dlsctfurs de (ièttea. fgtio- 
rutti e ef ifrèfontion à la frìis t ptètpn* 
lìon tuli déeoulr. de Piiitiorftnce i igno- 
ruttee jm-orisée par la jfjréf<' 7 if/ 4 »ri. Ce 
pus n ertainement un amhnssadcur 
tfiti pourrn cnmhler Tabìme qui sèprìre 
fes deux priys ; et d'autant moins un 
ettibiisandeur qui„ rcfìfi/Jf it Pome, artmif 
la vertrtudv tnnttettse de unrfkr dntis sa 
ptudie la clef de tonte solution^ Co sotit 
prèrisément cetto ignoranco^ rotte prò- 
fentioiì et cette vanité qtie le poiiple de 
Cènrs fi alffléos, i 


Le régime fasciste et 
Taction catholique 


mel ; CROI RE. OBEIR. COMBAT- 
TRE- C'est pourquoi il faudrait ixsir 
s ii n*y a pas lieu de créer une incom- 
pantn 7 ffé entre PAction catholique H 
le fascisme, 

V A frfliVrs ses differentes mant- 
festations. TAction catholique a ac- 
centué sort ezprit poiitique en oubliartt 
qu'en Italie il ne peut y avoir quune 
seule pofifigtif. celle du fasctsme. celle 
du Dtici- 

i L^article 4-^ du Cortcordat défend 
à tous les ecclhiastiques et religieux de 
5 inserire dans un parti politique. Il 
Pagit d'appliquer la méme mesure au 

les 

n 7 èn 7 e$ directives que les ccclhlasttques 
et les leltgieujc. s> 

Cene cainpjgne est cncouragcc par 
le regime, Elie aera, ccrics, une grosse 
répercLission dans Ics mllicux catholi" 
ques asserS IS au fascisme. 


Lei - sacri fi CCS con seni is par 
l'cgìise catholique en regime fjscisie 
ita ben dans le doma ine de la cons- 

cìcnce,^ sonc connus. La conirc-pariie i^i^g ob/igés de sulvre 

en éiaìt des privilèges pour les organi- 
sations contròlées par l'Eglisc, Voilà 
que, par Ibirlcrisation du pays* ccs 
privilèges sonc en danger. Mussolini 
ne parie pas eneo re. mais il fait parler 
Farinacci, son lìcuienant extremi>- 
te qui menace et gronde. 

Voici cji quels icrmes* sous le titre 
Redde Ratìonem. le Regime fascista 
déclenche son attaque : 

^ L'Adior^e Catto!tia pendant la se- 
mame hitlérienne. a eii une attitude 
qui est en pleirte ccntradiction acec les 
directives et fesprit du parti fasciste. 

4 Pour la prernihe fois, on a eu 
fcccasion proprce pour examiner af^ec 
attention la situation politique de tous 
ceux — ef en premier lieu (a jeunesse 
universitaire — qui ont en méme 
temps la carte de cette ajrocfaf/on et 
du parti fasciste, Dans nos rangs il 
ne doli pas y avoir de souTi^entendus. 

( Le comnrandement du fascìsme est for- 


TROIS IVTrS$IONJV.AIRES ITALIENS 
TUES EN ABYSSINIE 

^^It TU.ind' ihi V,itu\tji que mÌÉ>- 

Hiniiriairiii ò ìljeiis uni l'iè. tui'ì eli 
Afiys^:r]i.\ m-iivullo niunlrr que 

]'K!tq':L-.' pa* .illesi 

q:t nii Vui(ii:.nl Jc Gire croire. 

ON A MURE DES SOUPIRAILS 
A FLORENCE AU PASSAGE 
DE HITLER 

I n Flit ijui ]NLj;ilr^‘ JiLtxqu'^n'i Muit ,il- 
b'CS l'-S tiìv^ìirrii i|r |>n''[MldÌilE3 jlCiscy 

di' 1.1 \it-ÉEr di.' ILEli'l' rn 11 ..i]!il : l]'i 
ysiinìi hnfi'l jJi' FSnri’riein sÉtiu* t^sir J'.\r- 
nu, à èìè tibiiyi' rjr r.iiff' tniirer liui.'i Irs 
boupìrailtì ;tn\ Tr.ii^ ik- ri-IÉ it. 


L. I. D. U. 


La situazione degli stranieri in Francia 


L:i Lc^m rl-M ]i:idilli 


j' 


'■(11 r.j I A 


JÈiii, ir.icenrJii run l.i LJ.IiJ 
li! l'tiiLVj'i’s.j^ìiiiil mm il ^f Ni.sl«-:'ii ilrll’ln- 

li^rnii [ir]' ,ivi‘r‘ l'Iir.ii'iinfJilj i'iI'im J.i iiit^'i'* 
pri’I.i:/:ii iin' iJr! l)l■■1n■^■hl [Irl ‘I luii^^ffiii hU- 
iriì t>hMiili.'ri c eirc.i Li prunniiJi'.L ehi: si 
SK^^iiirà |i('i ap]jl;L'aT''lLi, Jhijiii <11 i*>sa 

'■i lj;t riillii le ruriiniiaMzliiiif : 

1 . 

SITUAZIONE DEI RIFUGIATI 
POLITICI 

1 "i Rifugiati che giungeranno in 
Francia dopo la promulgazione del Do" 
oreto i.Ii Mjifjglii i;]i sIfMuifii 

chi- >j prrMirils'r.iunii A mi pAotn di j'O- 
lizi;i iti'lLì froriliriM ilni'iMiientj ri'- 

goLin 1 : elié iiiviH'Ijerajiim l:i IiM'u 4|U.ì- 
UL\ aII rifugi:!Il polli iri fi.iJMiJiii' a’imiessi 
provvìsDrrjiiienle in Krajicla <’ isollopo- 
fili ,i una Ifiehlesla tla jiiirte ilcDa joiL- 
zEa, Sii'itimo lueeijìll tidli gli ulernesiJl 
di isirui'iiLa/àoiiè e, euiJir per II passa¬ 
to, 6 :ìKi lermto emitn ^lplta gLiranzia del¬ 
la Lrg.i. 

Rifugiati politici entrati in Fran¬ 
cia prima della oromulgaziono del De¬ 
creto ’l M.iggin Ullltìl. L.t titPsSii ino- 
eoAiiira s.int seguii H ju l euiirrmitt dijgii 
slraEiÌpri i -11 Escati in h'iMiicia prima ilol 

(li't.'rok! V i'iii" si d]i'.]ii.,n'<''rj iij]i.i prckfULihì 
]kf]]ÌIi'!. t^ki ohv alibi.Ilio già diitiuiTiiJ.du 
i'.iulorlzziizìiMU' ili soggln; Kar*) 111 Filari' 
i‘i.i. s:,i l’io'^* vtvE'rjilo rljit htìlinaiTii'idf 

b' Frarn-i,!, alili Li no fallo li ìnro il irli in 
vaKÌorK’ prima del :s t niaggin I0II8. 

U. 

APPLICAZI 04 VE DELL'ARTIOOLD 14 
DEL DECRETO 

Si'CO II hf i jrL J ì del l' ce reto de! .1 
lumino, Ldl aiiÈa.\r] aUualtiìtìiite res' 
iP'fjEi ili l■':Mrl''^J dnvJMnEìo Ot^CftìS mestai 
in l'i'goU t’,iiu Lt dis|>asizlojie alti [bi- 
' ivi CI, priniLi ibil 3 i maggio ILklS. 

I l Rogorarì, — Si Intende elio gl] 
isli'uii'-ri [' 111 .: suno già regola con 
disfiiisiziiijil pi'i'vL'^le il al necrclu e cioè 
ehi- sono miiiiiLI di carta di JdcnMUà a ili 
récépissé UoEi son tenuli n far jiasÈi di 
.bi’iin uri'Eìorr. Et^si sono in regola, e 

1 1 lit'l ■.! . 

‘i: Clandestini. “ GII stranieri che 
ij.i b'-ii]fo i-'sirdmio \n Frane Li Irre.go- 
Lirmiuib' dovriintin fare la lo]-o ditdda- 
r:azirini' prima ile] :m oiaggin. Lst^i saran- 
Liii SiMjbil] i.’rniie luiovj giu ni 3 , Si j's..iEni- 
iirivà 3a loro situazioni^ c iiltiTiuntu-nte 
t:i firi'Milin’à a loro ingnurdu una decÉ- 
Hiuue. 

:? I respinti (refoulés). GII i^lra- 
i“bi\ M'hbDiie rnlijìt.] da u:i ■■ rt.'-fmi- 
o il I un rlfiubi di siiguiorrin. 


l'UliUI 


sdiio rfm..j(^ti in Fra ni'Li Bcnza otiimorr 
mi II su'>its ’i^ ilrldnjnn lijt' 1 ii,irai'si uba 
Fr‘Telilira. Ehsi avranno una dìhzìotuu 
che non pò Irà andare olire*-Il 31 mag- 
gin, pe:’ pT'^qiar.iE'si a lascia re il lerir- 
torio rr.inretìe. 

Alarli heimaUos féniiza palla a’' o al 
RIFUGTATI POLITICI elle si trova 11 a 
nidl'iniTiosslIdlilà di paiUro judr.ì 1 ssrre 
apfdicalo rirtleoìo 11 do| n.uu'i'lu Im 
mleil'o eoa ilo, in ima regionr tire] t a dal 
MhilsM'o delì'Tntcrng). 

■i) Gli «spulsi — (Ili 'impulsi 11 a uno 
tntepss^ a pulire. Se essi si presenta¬ 
no o sono scopertii saranno arrostati c 
colpiti dalle peno previste dal Decreto, 
1 Li uno intcrosf^e a ilicliiEinn'iii sol tanto 
coloro rlu\ non pob-ndo 1 fari ire. Invn- 
rluo' iUTiu !'jjq.ikr szPuu" ih'lLor!. 1 I <b‘d 

]ii'''^relu, < ri'UrucìIlo l'ii.sMii ,0 tiii-j ro- 


;cìon' 


i^rU'lia dal Minisi h:-ii didl'liitornn’. 

— jn, 

APPLICAZIONE DELL'ART. 11 
fDomicilio coatto) 

SrvoTl'lo r ud IL lo slruiii'To nd]iE- 

to (|:j un |T'r:’' |i.i di r fhe nun 

l'.i .1 fibjlità 1: Irov-m'"’ :is[;o ;:i un .li¬ 
tri 11.1 r.''U!". pij*i' dnm ui I.U'O d jaTlìir:,- 
SII di ns]-’!-*:'' in In nn.j p-u- 

Itf I ' M iir-t ri d ìnbrnii 

r,'‘Li |u>U ipCr' CIm" il lU'if'btn 

- dovrà ii.:rg!i 

■-t I ,uil-i:''/ZoZ:nt]n ; ipci' ^ud.in' 

potrà* 

(Au 


(iLijjierusl ? Non usiamo rlspuiulerc af¬ 
re rju a Uva ruentc. 

l iLidlra d'iiuariila ; che cotìa accadrà 
>i‘ Il .MiriìbhM' Uidl'liderno rifilila il dii’ 
Miii'dbj rnijUoV rurU'opijy, la rispnsla 
1'', ifi ([iJCtnEN caisLj, Seiiii>]ire e dura ; Lc- 
hjuiistk sa:ù l!u^trL'Llu a |>arlii'e mi ugni 
^aAst u. 

FiiuiiinniiiI', noji sa ancora (g si 
ispidi a Ito c hi,ir ini un t i in [jropobiloj tc, 
lim^iriEi^ l'ifisddrst ,1 pi^i lei tizia, Feti.pi.il- 
su Sara laSiiiaEu i beru u linprigìoirato, 

j\4ss uni eremo Uifm-itiazjonl in prupu- 
siLu. 

IV. 

APPLICAZIONE DELL^ART, 4 
BULL’AIUTO DIRETTO O INDIRETTO 
AGLI STRANIERI ESPULSI 
O I REFOULES » 

QuesL'arUroio riguai^la eoUanto Falu- 
tu drlUhius (ospltalllà dalu a espiilt»! 
0 a rivfuiiléft H 0 appoggio concciaso lo- 
ro per aiularli a euttmrsi ali'csecuzloiic 
'lidia Legge). 

Sdii te mie, iduè. che le Astìuclazluni, 
l'imio la Llld’, ehu avranno eoiislgliato 
uno tìlranieni 0 idi e lo avranno aJul.ito 
a tiieUei'si in regola non earaiino iiiolu- 
state. 

.M i gli cs])ulsi 0 1 H rDfnuh.^ ^ die bì 
preseliIdiiu alla LIDU eOno invilaL; ad 
ii^len i^j <lal idmdfrlr se convenga loro 

I Jrirumiei'ti tj eluilid'c in un niodu qnal- 
'it.tM Li Legire. 

I n viiijolgliii viff^rmativo di quello ge- 
rnue esporrebbe U LIDU ai rigori del- 
F-irt. -L 

La L.I.P.U, non può' dare e non dàj 
rfn d^ora* che un solo consiglio : raase* 
gnarsi, salvo ad essa il dovere — se 
teressato offre i requisiti necessari — 
di far le pratiche opportune per otte¬ 
nergli Il permesso di rientrare rogolar.- 
mentc in Francia, 

V. 

APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO IO 
(diritto di introdurre appello contro 
un Deoreio di espulsione) 

Lari, lo uun à a'jqdie.abìle che agli 
si rj 11 ieri l'he, prima de ila nila^ura di 
l't^inibiiifKu rrituo sbili au ì.oVìzz.jIì a ri- 
‘'I k, u In i rancia e pussetlevjnu una 
i'i*ii di liiiiUlà o un ilouLiijjciiiu equL 
valenli.'. Il .■ refi)uh: -i r-hc ve-de 11 uo 
t riMuijlcnuuit n trasrorrnLilu in eepnlKlo- 
n limi [mu‘ pndeudcrc un nuovo esame 

1E1 1 tuu ca^iU^ 

II Ik’iueto non ha cffcMo rchoaltivo. 
fhtlli gk tìlranlcri che. crstìcmio in .c- 
guLu smin nLi 1,1 espulsi prima ilei 3 
iii.iggiu e risic'dmio tu t Invia tu Fra uria 
[n Tur za di un - sili'tsls n, non pOHiióim 
fare appi'i'u delle rnÉsun" prese contrn 
ili esijl. 

VI. 

SITUAZIOhlE DEGLI ESPULSI 
CHE HAN CHIESTO UN a SURSIS h 

L i ihiEj andj li ■ kuisIs >1 jiuri è ^«l- 
^j'1'tit..iv i. Se, I Titru il limito <13 L-iiip i 

ids 

II 


gli 


i.ij 


vbi ■ ;.i - 

Ma il di 
— - dopo mrhiesta 

'/zaz:Nt]i‘ 


, I 


unif] j . lì r]*-! •‘-1 I ■" 1 


TìVfr'1 '^ira 1 : evalivi u 
i\T'i ntl' I t-iibd i) ri.<T r‘i’. I I 

P'. 1 Ln !■ IMIIIIII' I' ' S I' 

■ li 11 V. I ' :d 1 ’ ' ^ ■ Il d 

H I' (spio miUtan 1 . 

M 4 1 1 I 1 > T > Il 

dìSr|jMri[l ;u1 aniiiu'Lru'i‘ D 

ni',' ut il 6l rame ri u:? pulsi 


e. k; 
■om I 
' ^ I 


4:1 r 


//J 


M 

oti e 
pr- 
' 1 1 


r t^E ili) ini partito per lasciare 
LorrAnrio frmrebé, Fct^pulso non h.i 
Siili] r:tspi.tsla nF.i sin <loiu:Uuia tli 
ilovra partire se non vuo-e 
‘e ii’ui-,ldo ( l'ondannaio. a b rml- 
;n rfi IrgETi'. 

liiM I % l‘Lev]mlso ilio h:;i già nllenulu 
un H' siU’s;s n uiL-nmlc o tri-rnvfcil Tale e ne 
III i'ti lesto, In t crup a Ili IL-, li rinnovo 
rinu s.iE'à oggeltn detlr- iprevisto 

dal Ih'rri'lò, anche se non avrà ricevu" 
to nessuna risposta prima della scaden¬ 
zi del K sursìs u 

VII. 

APPLICAZIONE DELL'ART. 7 
(CAMBIAMENTO DI DOMICILIO 
O DI RESIDENZA 

1 m^.i li iìr . 1 ]i[ijLMZn>iie di quelito .^rh- 
’ u \ H t* lU iriu in l ■ tl 1 j un pms*, j ^ 
L-'rretj», Si Jii'iìi udì II In ir*'do sp 

ita d- irh L iliU j ili ’ ti- ri rlu. 1 > p t u'i 
domicilio L residenza k lR pi'iM^qiru L 

. r f^SU t' iTlllf. L iaLl). 

t’e:- or.i, gli sp^wLìnifUìU p^'o vvifo]‘m. 
j i-rgE In jti'iL'i, le t. in/ Ui i d lur 11 


essa eoinpnrla — Lmli' jk-ì iMfcu die 
giunga iu Frali ma m’u die il de orcio è 
in vigMi'e, 1 piani II nel oasij ohe vi u- 
!>ir'la i'Iainl'-jsLfiameiile ita mesi 1* da 
anriL 

Audio la disjtot'lzimu- <ll cui al Lapi- 
lolii li*’, paragraJu 2 , t feilcc iisctai : le 
ù ili voce nieiiu ijuclla di cui al luiiM- 
grafu li del lo slotitiio ca|jlto!tj. .Ma que¬ 
sta rigujiMa gii titrauiori in genere ; 
incili re ai l'jftigiali puldlid ' roluulèt* .■ 
(che solili j soli dei quali la L.I.IML 
si occupa; i: riservato un 'iMil Lameiilo 
uu nti duro. 

GUreniLHio severo è il lice reto per 
gh cspultii, conli-uijil lU jiid jiaragruro 
IV. SeLibeiic a niollt dJ o^pI sia rieoiiK- 
scudo — in {u) 3 u'ir|du il dlriilo ili 
hivuciire Fari. Il rmiceniunle il Ehi- 
niicilto cuallii, Non cri'dlaiiio clic, per 
ora eio |)i)SrirhitL' 1 die 11 e fai tempera* 
incjiLi alle dlspusiziinij idiu sDamo esa- 
iiiioandti, J'unroppo. le uniche soluzio¬ 
ni che, dIUialmehte. si offrono agli 
cspulei ebe fiuti hanno oistiervnlu il »k;- 
creto di espulsione tfono dure ; t> an¬ 
darsene clandestiiimmeiite. u far valere 
'— 60 lo 'possmiu - r impossibilità in 
cui 8 l trovano di eercar asilo in .dira 
.\azinne vari. 11 ,. La L.i.L.I'. aesit^lcrà 
quesLi 0 imn idibaiidoiierà quelli midi e 
quaiìTló 6 i trovcramio altrove, cercando 
di far riviidcrc i di r; re li da cui smio 
colpil.L jier ora,., t. dura !ex, "ed 
lex». 

Né è sfuggito alla he^k Francesn il 
fallo Ciro I inotlt di a implicazione <|p 1 - 
Fai’t. lu (vedi Li pii ole V) r elidono q na¬ 
tii illusorio il r.’i’on-iiiC]eueii.lii dm iJL 
riLlu di dlftisa. L la miti ira con¬ 
sorella non niaiielun’à di intiitìlcrf- per- 
cln’^. rnn opportune istruzioni ai Goni- 
iiiltìsarj c :ii Prcfclti, cvitt chi' siaiin 
fruelràte Jc pai li rio spcranzi* suscilab’ 
cLilFarL 11 , iper uioUi ilftigi.iii puMll- 
ci D&pulsì prima tLl 3 maggio o che 
sono siati c.^pulisi p>‘r r-m avur u.^i rv.iln 
U lidsum di 'I reruuteiueiit .k. 

[iOdfVoli: è ]ifT iiiMlrn Finit i prela¬ 
zione del nerrclik jucr quali» rigu.irda ij 
liiiijuvo dei H Éursisi ik ^ Gajmvci^iiu del 
Capitolo VI). 

Hjàssumeiulo, Il bii.udu ib-ilc icslruzio- 
ni iiiiiiarllte ai fiiiiziini.tL i j< r l’csemizio- 
>!« di.d Iii'crcto ij>uiF riassuiiicrsi cotsi’ : 

Attivo. - Hteon ideimeli io delia pior- 
M>naiiti’i ghiridica del ririi.gìaki poIUL 
co che L-idra in Fr.iucLi o ebe già vi 
ritii'ijp Irri’irnlariiimjlc'. Pussj]]:!ì1.’i per 
hk t'iriniicru unii l'j'rugiaiu piddicu til 
Mt>1 ctii.iri: ].i pinpMa ]ku^,zionc ammini- 
■^Uativa pur vivendo ahtisivauienlf ni 
Fcarif'ia, hi ctiiareiM eiitcu lì 3J 11 rag¬ 
gi Possllulil I juh* glj " he Ini a li OS e 
■iruguiM pikliUi'i l'ii''. ihputs], mui i»os- 
**01111 jiiiiaii- ^n ah ih ji.iit-.;, ih Tunjhuijarc 
‘1 hog.LM rullali' in Fra lima, hLi pur con 
«iV'Se restrizioni. Tinitila e quasi reti¬ 
cente amiihssiom: del diri Ito Ui aifesa 
per l’ahpuLso. 

F ;l'ihlaZiNiii cu[iceH.sr ai If rif J imarl di 
un ■' siirsih tii'ilhilc il T riK’Slj'.ìb^ pi'f 
h ruinowi dei ■■ !■ hlcsii alla iur 1 

Hcadi'iiza. 

Passivo. — Scw’Nt'i k^ur‘',sivA contro 

cidpilf da itrii m'iti 1 h r 
ni'-uf u di ri fi ubi d: si>:.!ii orno^ jiciTiia 
li 1 3 riii,.s- miiasli ni Al'i l u' in 
Francia. 

Sri cmLi nmi uu-iin 1 re 
I lusb- ?vvk uh» [ a im di''' 
frifone. 

Hehinziunc ih'l -iri'dlu 
eoa t fu. 

Tìi "t?i u iLd dìrlfSo V 'lifcsa. 

Lludlizanii a!].j puSc^dUl'M di rd^r- 
lere f* sursis n in alt-^ha dc:rin':'li:i't:ta 

L^mii icriMzjn H’ piddici ilahatia spi-ra 
die il L 
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porre hid ccrtifìimbi di profiign die la 
Ld.li,!’. ]oru riiahkdéivi, nnchia tuEogra- 
fia è E]cressaria 'pur hiahihru J'idmiliUì 
pcitjtmale ileirinteressatu, 6 e qiict;li non 
iliblu alici ■documenti, con falografla, dai 
iju.ih tale Identità rlsulli. 

La Segreteria 

Un ouovo decreto 

sulla Carta d’identità 

LI «Journal OffiLdeJ » di damenica 15 
ha pubblica lo un decreto sulla carta 
d’tdcnljLà ttogil è traili eri. 

Ugni slranieru di pib UJ là anni di 
dà d(^Vi‘, enliu gli otto giurili dal suo 
avi ivo jji Francia, ud al cumpluicntu del 
suo l'.'i*' ^nnu di cl 7 i se é nulo in Fran¬ 
cis p vi è gluniu iprinia. preterì Lare alle 
auLoirtà coinpciciiti una domanda di car¬ 
ta d identità. 

Sono dispeiisaU tlal etiledere In caria 
dhdénLiLà solo gii tìlrnnicrl Idul.trl di 
una caria da lurisiiiu o gli slihiTileri elm 
vogliono riBlederc (n Francia bolo per 
un periodo inferiore: al 2 mesh 

GII stranieri, per avere rilrilto alla car¬ 
ta d'idcntilà, devono tlkiiostr-iri^ che bo- 
Uik CidraLl in Francia in maniera rogo ‘ 
Lire, clrjr’ì rminfll '«ìi un passaj)orlo nun 
s cudùIri E^pcr gli ILtlìanl non è ncceisba- 
rio ctie il passaporto sia stato vis la Lo 
dally luitoriia cunsolari), 

JiO btrardei'u iJ quale deve ocmqjurc 
un impiego che lu faccia enlrarc nella 
caleguria did lavuralorì dovrà iiipiltre 
fornire un ci rii ricalo iniedlco eri un eun- 
tratto tli Livoro favorevolmente vitilalu 
dal ^Ministero del Lavoro. 

Per ollenm'e in carta d'idmiHtà. lo 
blranlcri.i dovrà Indicare le regioni del 
f;mi soggiorno in Franchi, i smd mezzi ifì 
esLblenza, Il nume '■ rìiutirlzzf) eIì due 
vi tradi ni fraiiresl che ei reuduiu.i garanti 
pi-e lui. 

Uh re .al paga tu culo di uni lassa #:p- 
Cniidn la sua c.ilegoria potrà essere ri¬ 
di et:! o allo tnliMiiierO che th'jKkUga ''c 
SUI-' impronle digitali. 

La carta di di'ni ila può’ cfiscrt* rifiN 
tabi allo siri! Ili ero ] cui iimLvì di eog- 
gli prue» in Frunefa non beimbrast^crn ghi- 
sirricati 11 die non volesse eonron]iar>ì 
d regolamenti In vigore o che non oN 
frìsse le riavute garanzie. 

Iva enrU d li leni ila può' csticrc ritirata 
I chi ce^sasbC ili offrire qtieelo garan- 
idc. 

In questi lini' L^1^1 lo str.mioro duvri 
flbhl]gLd.nr]aniLinia.i Liuelarc la Fniiuda 
eniro IJ limile ili tempo c-lic irti è ìm- 
pcsìo. 

La dui'ata normale della caria iFJih-n- 
tltà è di tre aiiuJ. Delle r^arb’ di vali¬ 
dità Inferiore somi rilaise]a.lc ad alcih:c 
c:ateguHe di stranieri 

N^cssiin^e e aria dldenltki di iliirala 
narmale sarà aci'ih'dàta si iiza che iln- 
! pressa 1(1 aldda fornii o un rega] a meni li¬ 
ve eDrliricalu banihjfiu. 

Le domande por il rimi o vi p di 'ile carte 
dld'udd.’i a valtdLÌà nnniTiiie di tre an¬ 
ni ilevnne ^-risere present.it e idla Fri'fet¬ 
ta l'a di Polizia prT ì^arig], at domuiis- 
siriali per U Senna a gli diri dipaiM- 
menlì durante FuFtimo trimestre prece¬ 
dente la sua scadenza. 

Passalo quello -periodis \ tltiphiTd did- 
(é mi rie rmn rinnovale diranno ronbidc- 
ralì in s? Dia zlon e irrogo Li re e pas*sil»dt 
di pene severe. 

I titolari di uni e.irta rlhilchlil i di 
laverà ture non ypotrmno iii t lueiaic lì 
rinnovo bc non prescTib-raniio mmi vul- 
la un nuove l'ipniraltip > 1 t Iavori> Mitrili 

dtìi Servizi ronijK tCTitt «hi M:inislrro did 

Lavoro. 

Nessun straniero potrà occupare un 
fmplpco possedere la e.^irta rFIrìen- 

Dlì ila lavorai ere della f^ria caicgorb, 

L iTitinurr.'ii o. li loia re di una carta di 
tdE’uSdà da tavnr;!b^r^e, tiuu p-iirà 
A^iuip clic rulli jirufr^s one ludicala 
sulla sua caria iii quale non sarà vale- 
\fde elle nel n nei di'parfÌTiiiUiI] p-^r ì 
HI II ]'iidiT"*'// 1 / uìL e ht t I rFibCiaia 

Ln 'cicanbu^o m [sossessu d una caria 
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vgro LEu'autorJzzaziune di Javuru di du^ 
fiiU normale Ure tUini;. J litolari di 
quf^jia caria speciale potraano eserci¬ 
tare suh'iaiirme del LcrrUorJo metro- 
fijJiiaapj Li ]ha>fei^iunc ineuziouaU tjo- 
pri quitto ducuuiento. 

Ldu carta da lavoratore di Uh niudcl- 
l'i spedile, pidrà puro i^sorc rilasciala: 

agli iuinugruli ri-bEdciTli iu Francia 
da aimeiii là a:iui bonza irderruzione ; 

ogb OHI Egra ti spo^dli da aJiiuno due 
unni, con cittadine francesi che hanno 
cunijcrvato la loro nazionalità d'oTlglne, 
i quali possano giustificare un eogglor- 
ao muilerrottg in Francia di almeno 5 
anni ; ^ 

aih f: di nos^clta» bposat-c cori 

UEi rrmgr^iip, !e quaU non ai>biaDO con¬ 
servato U loro luzloiiaiiki d'origine ; 

agli cmtgratL padre o madre di fi- 
gl: frali cesi a c ondizione : a) cJie Fcmii- 
grato glu^^. fichi un raggiorno In Inter¬ 
rotto in Francia di almeno 5 anni ; b) 
:;ne tutti i figli nalì in Francia biano 
tran cebi ; 

agli emigrati arruolati viplonluri 
ai iroscrcdo fi\4necse e Litoiarl delia car¬ 
ia ili cornila Ilo ntl, o che abbiano servilo 
uidLi Imgignc blrankira. 

Guctìta carta d'identità speciale, per¬ 
ni e Ite ri al suo litolare di esercì lare la 
priifobstune di bua scelta bulFiutiieme 
del leiTUorici francese. 

Ft r oHcnere qucbU carta, Fìnlcreesn- 
lo diìvr,\ provare che è entrato In Fran¬ 
cia hi comlizioni regolari e che non è 
mal Incoi so In nesbUiia condanna. 

Ggni emigrato munito dì una caria 
tridcnLLi da lavoratore, eJiu desidera 
cjnibLiri'* di ralegorla. cioè passare tlal- 
Higrfcipttura .tlFlndiislHa o vteevci'ea, 
Uuv'.A ilimiaml.irc una nuova ciirla d’i- 
b'TiIh.à forui'iidu Un emitratlu \'fstato 
'lai Ministero del Ivovoro. Irmi Ire, Fc- 
nugratu munito di una c.u'la iFìdenlUà 
d.i lavoratore .ìiKliibtrlah* od agrieulu, 
rfic desiderat.se cse re ilare una prufeti^ 
t> 10110 <iiven>^i (la (piihìa indicala supr.t 
la caria, dovrà otU'iU'iu uno autuHzza- 
zjonc spcLuale rilaselat.i dalFliriiein di 
eoIloeameiMo da cui dijiirmlo il lul^g|| di 
lavoro, c .pagare le tasse eorrfeptuulctill 
alla nuova caria. 

L'cmlgraLo che ciun.bi di donde il io e 
ili residenza, anche nclFinlcriio di nnu 
stesso comune, deve notificare la bua 
[Kìrlcnz.1 ol 11 suo arrivo al In aiikirStà 
eumpeleiiH entro le 'i 8 ore. 

Potrà j^s^ere rilascialo un duplicai it 
della carta illdciilité ad un ejiiigrab» ohe 
FstMiì.ì pcjxUjta* a cumìizloiic che paghi 
una nuova tasbu uguale a quella già 
pagata. 

Pene boverc colpirà tino cMorn che 
a vesserò falsificalo o alterMlo le carte 
rFhlcnllLà, l proprietari di ca«e u di al¬ 
ti i^rgm i quali non avesse in d emme lato 
miro le 48 ore F.irrivo dei imo inqul- 
lUil btrEiiiieri e gli emlgiMll che unii pì 
fip'^scro uniformati alle ilispotìiztoni del 
decreto, 

Le.a crani : M. CII.\RTRAIN. 
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Un anno sull* Altopiano 

Una lesMinonianza 
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grande guerra. 

Un anno di guerra 
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di un combattente 
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1 nostri kltorì ed amici die de* 
siderano acquistare una copia dd 
libro di Lussa possono rivolgersi al- 
rADuninistrazione di (c Giustizia e 
Libertà ». Questa ha un deposito di 
copie ; e darà subito corso, direi* 
tamente, a tutte le richieste. 

































































































































































